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ETA 


LA PERMANENTE 


La Gazzetta Piemontese ha risposto con 
molta cortesia a quanto fu da noi scritto 
intorno al partito cui appartiene, e glie ne 
siamo grati; ma lo saremmo ancor più se 
avesse con un'intera franchezza posta ins 
nanzi la vera causa per cui quel partito 
sì è formato ed ha preso nella nostra Ca- 
mera quel posto, che nemmeno i suoi ‘al- 
leati osano chiamare del tutto regolare e 
consono allo sviluppo normale dell’azione 
costituzionale. Partito che tende ad affer- 
mare una parte cospicua della nazione ed 
a distinguersi dalle altre ; partito che fa, 
in certo qual modo, da sè e che quest'oggi 
è alleato, non fuso, colla sinistra, dimani 
non potrebbe più esserlo. 

Questa circostanza di fatto ci esime quasi 
dal rispondere a quanto essa dice circa i 


deputati toscani e veneti, i quali, secondo, 
favore del minì- }" 


lei, votano | tti ì di 
stero, come i deputati della Permanente 
votano contro. In,quale occasione si potò 
dedurre che i deputati toscani e veneti si 
siano strettî.in una lega separata; come 
pur troppo ‘accadde degli addetti alla Per- 
manente ? Ci mostri poi la Gazzetta Pie- 
montese se la deputazione toscana sedesse 
a sinistra nella Camera di legno a Torino 
e passasse. a destra in Palazzo Vecchio, 
mentre tutti sanno che appunto i perma- 
nenti stettero a destra sin che furono a 
Torino e "passarono a sinistra venendo a 
Firenze. 

‘Per. quanto riguarda poi specialmente i 
deputati veneti, che quasi si vogliono com- 
miserare come inesperti o trattenuti dalle 
abitudini che li faceva ligi ai loro governi, 
ci permetteremo di osservare che questi 
onorevoli cittadini che la Venezia ha man- 
dati in Parlamento, ben lungi dall'essere 
ligi ai loro governi, sono quei dessi. che 
di continuo hanno combattuto, e non senza 
gravi pericoli e sacrifici, quello che loro 
slava sul collo. La loro inesperienza si ri- 
duce al non aver ancora assorbito il ve- 
leno delle passioni partigiane, all'essere în- 
somma preoccupati prima ditutto del bene 
della patria e de’suoi destini. 

Benedetta, mille ‘volte benedetta inespe- 
rienza | Fu con questa che si è potuto, 
subito dopo il 1859, portare a sì bel punto 
l'impresa del nostro risorgimento ; mentre, 
coll’abilità che abbiamo di mano in mano 
acquistata, corriamo il rischio di fare qualche 
cosa di ben diverso. 

Ma, sorvolando su ciò, veniamo a quei 
gravami: che. soli ha voluto accennare la 
Gazzetta, siccome causa del dissenso che 
esiste fra i rappresentanti delle antiche pro- 
vincie ed il partito liberale da cui si:sono 
staccati. î 

Essa accenna il conguaglio dell'imposta 
fondiaria ; le immense spese che il governo 
profonde nei lavori pubblici, il'recente con- 
corso: dell’erario pubblico nelle, strade. co- 
munali; l’avarizia del governo: verso Tc- 
rîno in fatto di locali demaniali, mentre né 
è prodigo altrove ; le tasso pubbliche com- 
binate finalmente in modo che maggior- 
mente sì aggravano e più rigorosamente 
sì applicano sui contribuenti subalpinî. 

È facil cosa parlar male del conguaglio 
dell'imposta fondiaria, ma bisogna ricor- 
darne la genesi per vedere se queste cri- 
fiche resistono. /n illo tempore vi erano 
duo sistemi a fronte,” quello “dell'on. San 
Martino, il qualevolevà lasciare tutte lo cose 
a posto; spingere ìl sistema delle regioni 
all'ultimo ‘limite, lasciando’ a ciascuna di 
esse il proprìò sistema tributario e sin quasi 
Îl proprio’ parlamentino. Vi era ‘il sistema 
dell'on. Rattazzi e prevalse perchè era mi- 
nistro lui, che voleva l'unificazione la più 
pronta, la più assoluta; Ja più: generale. 
Quando l’on. Minghettì venne ‘al ministero 
dell'interno © presentò uno schema: di legge 


il'cni preambolo faceva una certa qual 
concessione alle regioni, vi fa insurrezione 
generale, specialmente dell’elemento subal- 
pino, e e ne dovette parlar più. 

Era dunque naturale che dovendosi uni- 
ficare il sistema  d’imposte e venendo le 
antiche provincie ad avere una larga age* 
volezza su alcune di esse, era, quasi, più 
che naturale, come dicemmo, necessario 
che si sentissero aggravate d’alquanto quella 
fondiaria che inaltre provincie era più ele- 
vata. Tl dibattito fu lungo 6 penoso. Ma sî 
può egli dire che il Parlamento italiano 
abbia passata la misura? Basterebbe a 
provarlo -il lamento delle provincie lom- 
bardo-venete che, ad onta della diminuzione 
loro accordata, si dicono sempre più gra- 
vate delle altre. Ma noi non produrremo 
alla Gazzetta Piemontesé questa testimo- 
nianza. sospetta. Le diremo soltanto d’ in- 
terrogare gli uomini più competenti delle 
antiche provincie e se ne trova uno solo, 
il quale osi sostenere che la quota d'imposta 
fondiaria afferente alle antiche provincie sia 
nel suo complesso sproporzionata, nel 
‘senso di ‘esser. più grave, a quella cui sog- 
giacciono gli altri scompartimenti territo- 
riali in Italia, noi ‘siamo disposti a darci 
per vinti. Il grosso guaio viene dalla cat- 
tiva ripartizione fra comune e comune, fra 
provincia e provincia; ma perchè non vi 
si è rimediato sino adesso? Sarebbe mai il 
caso che qualche volta la tenacità di pro- 
positi, la fermezza, l’ostinazione, per dir 
tutto, tornasse nociva anche a chi se ne 
vanta? 

Le ingenti spese sostenute dal governo 
per opere pubbliche e la sua comparteci- 
pazione nelle strade comunali possono es- 
sere errori economici, ma necessità. poli- 
tiche. Le provincie che si. trovano dotate 
di strade comuni e di strade ferrate  pos- 
sono trovar cattivo questo sistema, che 
sarà trovato buono invece da quelle che 
ne sono senza. Non entriamo giudici del 
litigio, perchè anche noi deploriamo la coc- 
ciutaggine di quelle provincie che si osti- 
nano a voler far spendere dei denari nelle 
strade ferrate, sulle quali non viaggierà 
nessuno a meno che non sia con biglietto 
gratuito, mentre quei sacrifizi che s’incon- 
trano si potrebbero dirigere ad allre opere 
di ben'maggior profitto; ma quello che è 
strano ed inesplicabile si è che il ‘partito 
della Permanente ‘abbia fatto alleanza colla 
sinistra, dove appunto sì trova in .onore 
questo nuovo sistema socialista che il go- 
verno debba far tutto, perehè i comuni e 
le provincie vogliono far nulla. Sono i La 
Porta, i San Donato, i Lazzaro quelli che 
dimandano milioni e milioni per le opere 
pubbliche e sono invece i toscani quelli 
cheficombattono in nome della libertà e 
della buona economia pubblica questa in- 
debita ingerenza dello Stato in cose che 
non sono di sua spettanza. 

Dobbiamo: parlare dei locali demaniali e 
credere che possano essere causa d’un dis- 
senso politico? 

Noi sappiamo ed abbiamo detto che di 


pertutto. Si ‘era proposto di porvi riparo 
l’on. Capriolo, ma anch'esso lasciò il tempo 
come lo avea trovato. E dobbiamo cre- 
dere che a Torino, proprio a Torino sola- 
mente, il governo faccia il dover suo? A 
Torino, dove. ci assicurano che, ad onta 
dei tantì locali abbandonati dal governo 
che si trasportò ‘a Firenze, se no hanno 
ancora degli altri in affitto daî privati? 

Che dire poi di quel calcolato maggior 
aggravio per le provincie piemontesi nelle 
‘tasse che furono approvate? 

Noi abbiamo sempre visto, nei ministeri 
‘che si’ succedettero sin’ qui, largamente 
rappresentato l'elemento subalpino , e non 
sappiamo persuaderci ch'essi avrebbero la- 
sciato, fare. un tanto sfregio ai loro. concit- 
‘tadini. E quando mai in Parlamento ‘si 
elevò una simile ‘accusa per parte dei de- 
putati subalpini, ai quali nessuno può inse- 


gnare l’eloquenza quando» abbisogni' per 


difendersi ? 


questi locali vi ha una dilapidaziono dap- | 


°_... Mercoledì, 26 Agosto 1868 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Ma, in conchiusione, sewmon fossero che 
queste le cagioni attorno a cuisi. muove 
Îl partito della Permanente, non sì saprebbo 
spiegare, perchè, avendo modo di ottenere 
un’ampia soddisfazione, questo partito l’ab- 
bia rifiutato.. Tutti ricordano cho. in prin- 
cipio di quest'anno vennero fatte: pratiche 
per intendersì, per avvicinarsi. Da qual 
parte venne il rifiuto? E perchè? 

Questo perchè , la Gazzetta. Piemontese 
dovrebbe bene avere il..coraggio, di .con- 
fessarlo schiettamente a se stessa, essendo 
il solo modo di farlo cessare. Sì, bisogna 
dire che la vera ragione di così furioso 
combattere non è .che il rancore lasciato 
negli ‘animi da un fatto ormai irrevocabile. 
Essa c’invita a venire nelle antiche pro- 
vincie per vedere come moralmente ‘sono 
cambiate, come il malcontento sia gene- 
rale; profondo; ma:noi, pur credendo. alle 
sue: parole, possiamo chiederle : Di chi. è 
la colpa? 

Non si potrà dare ad intendere a nes- 
suno, che i debiti, il disordine nelle ammi- 
nistrazioni e tutti quei guai, di cui. tanto 
si Jan 
Fironte. Si crearono a Terino; o nessuno 
dei deputati di quelle provincie ha mai 
creduto, sin che la capitale era là, cho 
fosse opera savia e patriotica di fare tutto 
il possibile per impedire al governo di an- 
dare via via riparandoli, di creare delle 
nuove fagitazioni, dei nuovi imbrogli e 
delle nuove ragioni di, spese e di confu- 
sione. Tutti sanno che nè Aspromonte; nè 
Mentana hanno concorso al pareggio delle 
nostre finanze, nè rimediato alla nostra 
situazione politica; tutti sanno quanto ag- 
giungano alla quiete di cni abbiamo biso- 
gno i meetings e le altro sfariate demo- 
cratiche. Ebbene, come si giudicarono 
questi fatti nel 1862 sotto i portici di Po, 
e come sì giudicano nel 1868? 

Le. popolazioni | subalpine , replicherà la 
Gazzetta Piemontese, sono mutate ; e noi 
replicheremo alla nostra volta chiedendo : 
di chi è la colpa? 

Quelle popolazioni dovevano subire un 
fatto, e, quasi sarebbo meglio dire, un fato 
doloroso, il trasporto della capitale: aveano 
bisogno di chi le confortasse in questa cir- 
costanza, di chi le distraesse dalla penosa 
impressione di questo mutamento; trova- 
rono invece chi si diverti a rendere più 
acerbo. il loro dolore, ad invelenire la piaga. 
I. deputati , i. giornalisti; tutti. quelli in- 
somma che avrebbero dovuto, pel bene 
inteso interesse di quelle popolazioni, spar- 
gere balsamo sulle ferite, vi gettarono con- 
finuamente sale ed aceto. 

Che cosa. credono di aver guadagnato? 
Di essersi se non altro vendicati ? Contro 
chi; in nome di Dio, ed a danno di chi? 


EVE Im 


Abbiamo conosciuto un tale, uomo molto 
grave e per la sua posizione sociale molto 
considerato, che andando in società, quando 
bene si avea ‘discusso d'una cosa e del- 
l’altra, sorgeva dal suo seggiolone, ed esor- 
diva così: — dirò io 6 dirò meglio. — 


| La Nazione, questa ‘mattina, fa lo stesso 


a proposito della discussione che abbiamo 
avuta col Diritto a proposito delle riforme 
‘davanti al Senato. Ma. poerina si è sba- 
gliata attribuendoci quello che non abbiamo 
mai nè detto, nè pensato, e per conse- 
guenza , invece di dir ‘meglio, ha detto 
peggio. 

Abbiamo così poco amore per i sistemi 
attualmente in vigore che anche quando 
la Nazione era innamorata de’suoì camer- 
lenghi, abbiamo consigliato a piantare in 
‘tutta (Italia il ‘sistema lombardo-veneto 6 
senza toccarlo per non guastarlo. Questo 
per l’esazione dello imposte; in quanto alla 
contabilità abbiamo semplicemente il dub: 
bio che in qualche parte debba il nuovo 


| sistoma riuscire più complicato ancora 


dell’ antico, che lo è già troppo, ed invo- 
chiamo «i lumi del Senato. per tranquil- 
larcì. d 

"Abbiamo detto chie il ministero avrebbe 


fatto meglio a mandare queste due leggi‘ 


tano i subalpinî, incominciassero a 


A Parigi all’Hagence 
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innanzi al Senato intanto che la Camera 
discuteva il macinato e la Nazione ci ri- 
sponde, per dir meglio, che il Senato non 
avrebbe; potuto ‘rimandare che tardi alla 
Camera quelle leggi per cui sarebbe stato 
ristretto il tempo concesso al loro. esame. 

Potremmo rispondere. che quelle leggi 
furono discusse ugualmente în pochi giorni 
alla Camera e che se vi era pericolo in 
questo frettoloso esame dopo che la legge 
fosse, stata maturamente esaminata dal Se- 
nato, questo pericolo si è fatto maggiore 
assai, trattandosi Ji leggo intorno alla quale 
non avevasi il parero di quel competentis- 
simo Consesso, 

In ogni modo, cara Nazione, vi ha tanto 
dall'acqua al: ponte come dal ponte all'acqua, 
perchè non rimanesse. poco tempo alla Ca- 
mera, ecco che non è rimasto bastante al 
Senato, ed*ecco le vostre leggi messo ‘in 
composta per tutte le vacanze: 


Te e_®-e-e———_—__ 
1 LA SPAGNA 
» ‘Leggesi. nello Standard di Londra del 2 : 


Il n'ya plus de Pyrénées, sì esclamava trion- 
falmente due secoli or sono, ed ai nostri giorni 


le ferrovi& eil il telegrafo, che abbreviano le di- 


stanze e superano le barriere collocate dalla na- 
tura fra le diverse nazioni, sembravano giustifi- 
care pienamente. quest’asserzione. Ed ora che 
cosa ne sappiamo noi della penisola che i Pire- 
nei edi il mare separano dal rimanente dell’Eu- 
ropa?.Fa d’uopo confessare: molto meno dei no- 
stri antenati. Un secolo fa gli occhi di tutti gli 
uomini di Stato europei erano rivolti verso la 
Spagna, ed ogni. governo voleva conoscere per- 
sino i più minuti particolari di ciò che può chia- 
marsi la sua vita politica. d 

Queli'interesse cessò, ricomparve e cessò un’ 
altra volta, ma anche pochi anni or sono l'Eu- 
repa era informata di tutto ciò che accadeva in 
Ispagna. Gli stranieri che vi si trovavano erano 
soldati 6 diplomatici; Le comunicazioni fra la 
capitale e le provincie, fra la capitale e le altre 
capitali dell'Europa erano rare, ma il pubblico di 
Inghilterra, di Francia e d'Olanda sapsva sd un’ 
incirca esattamente quanto avveniva in Ispagns. 
Ora il telegrafo impiega:pochi minuti dal nostro 
passe a Madrid. Le lettere della capitale arri- 
vano a Parigi e Londra e contemporaneamente 
‘ai punti estremi della monarchi. — 

Viaggiatori inglesi. percorrono il paese, essi lo 
descrivono; prendono fotografie, lo misurano con 
esattezza matematica. 

Madrid abbonda di giornali. Lo stato d’assedio 
è in vigore al pari d'una legge sulla stampa de- 
cretata in assenza delle Cortes; ma gli spagnuoli 
non sono contenti del loro governo. Benchè vi 
siano giornali d’oppesiziona e giornali governa- 
tivi, la verità dovrebbe risultare da'‘tale con- 
trasto, ma nîente di tutto ciò e non resta altro 
da farsi che stringèrci nelle spalle edessera scet- 
tici ia- quanto concerne le cosas d’Espana. 

Che cosa ne sappiamo noi di ciò che avvenne 
in Ispigna durante gli ultimi due mesi oltre al 
fatto che alcuni generali furono imbarcati per le 
isolè Ganarie e che il duca e la duchissa di Mont- 
pensier furono ‘esiliati improvvisamente 6 senza 
cerimonie? Perchè nessuno può dire con certezza 
la ragione per cui il governo riputava pericolosa 
Ja loro presenza in Ispagna? Non abbiamo nè 
prove, nè asserzioni che i generali abbiano con- 
giurato , e che la sorella della regina ne. avessa 
cognizione, ovvero che i cospiratori intendessero 
valsrsi del suo nome. 

Il signor Gonzales Bravo hacreduto opportuno, 
nel’interesse suo 0 della regina, di levarseli d’in- 
torno. Essi furono scacciati violando ogni legge 
© giustizia, ma non è stata data la prova della 
loro complicità in tradimenti o congiure. Ebbene, 
noi sappiamo che hanno avuto luogo queste espul- 
sioni, quindi che la regina :si è recata sulle coste 
della Biscaglia, dove forse avrà un colloquio col- 
l’imperatore Napoleone, che si dice abbia coope- 
rato alla scoperta della congiura, ai 

Ma è cosa impossibile sapere so sia scoppiata 
un'insurrezione în qualche proviticia, se si stia 
preparandone ‘una ,, ed in questo‘ caso quale sia 
îl programma degli insorti ed il significato reale 
delle straordinarie dimissioni e cambiamenti di 
funzionari importanti in tempi di torbidi, e che 
cosa intenda fare il signor Gonzales Bravo. per 
ristabilire, non diremo la pace, ma l’unità del 
passe, tutto ciò, ripetiamo, è un enigma. 

Se si trattasse d’ un'altro paese, si riunireb= 
bero tutti questi sintomi e questa confusione e 
se ne presagirebbe una vicina e spaventevole 
catastrofe. Ma rammentandovi che si tratta della 
Spagna, dobbiamo astenerci da ogni apprezza- 
mento, è menire biasimiamo Ja condotta del mi- 
nistro o dei suoi avversari non facciamo nessuna 
induzione sul modo in'cui terminerà la crisi. La 
protesta che i giornali attribuiscono al duca ed 
alla duchessa di Montpensier non sparge che una 
debole luce su questo notevéle avvenimento. Il 
duca e la duchessa non ispendono molte parole 
per provare che non ne sspevano nulla dell’ at- 
tentato diretto ‘contro ‘il''irono della regina Isa- 
bella; essi ricevettero un oltraggio grossolano 
dal signor Bravo che‘in ciò è coerente all’ opi- 
nione che professava allorchè entrò nella vita. 
politica. Tutto ciò è chiaro, ma non ci apprende 
nulla. Noi assistiamo ad una rappresentazione i 
cui attori sono nascosti da densa nebbia, o sono 
ad una distanza tale che ci riesce impossibile di 


NI 


Vedere chiaramenta ciò ch’essì fanno, o di udire 
distintamente ciò che dicono. Soltanto allorquando 
il dramma giungerà al suo scioglimento, ed i 
campioni del bene o del male, sscoudo sarà il 
caso, vincerinno e trionferanno sui Joro: nemici, 
sapremo quali siano stati i combattenti, per qual 
causa combattessero e come si sarà teggiunto Io 
Scopo, che allora sarà visibile pieriamente anchio © 
ai nostri occhi. Bossa. 15) 
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sa Gironde pubblica la, seguentè protesta 
diretta dal.duca e dalla duchessa di Mont-” 
pensier alla regina di Spagna. Noi la ripro- 
duciamo, sebbene molti giornali dubitino della 
sua autenticità: È 


Signora, 


Per mezzo del capitano genergle di Andalusia 
abbiamo ricevuto la vostra‘regia disposizione 
del 7 luglio passato, che ci ordina di uscire dalla 
Penisola nel più breve termine, e di fissare la 
nostra residenza fuori del territorio spagnuolo. 
Telegrammi posteriori ci hanno designato la Ciftà 
di Madrid per effettuare il. nostro. viaggio for- 
zato, lasciandoci la scelta della nazione straniera 
presso cui ci piacerebbe di passare il nostro 
esilio. 

Non ci occuperemo di ricercare le cause prime 
delle. difficoltà che ci assalirono al nostro sbarco 
in Portogallo, quando fummo minaccisti di perder 
la libertà, primitivamente accordata, di scegliere 
il luogo del nostro esilio; ma nella imbarazzante 
silu:zione che ci è stata fatta in vista di Li- 
sbona, como nella irriverenta accoglienza fatta 
dalla piazza di Cadics alla bandiera reale inal- 
beratà dalla fregata che ci aveva a bordo è im- 
possibile non riconoscere i segni di un inutile 
accanimento. 

Fino ad oggi, abbiamo creduto poter conser- 
yare il silenzio sul provvedimento preso dal go- 
verno di V. M. Oggi, sul punto di lasciare la 
Città di Madrid, degna rappresentante della no- 
stra cara Spagna, col piede sul suolo straniero, 
dobbiamo dipartirci dalla riserva che ci era im- 
posta, perchè questa riserva potrebbe interpre- 
tarsi come proveniente da. invincibile apatia 0 
come umile sottomissione innanzi ad un castigo 
meritato. 

Saremo brevissimi, signora, elevando la nostra 
voce fino a V. M. Poichè l’ ordine reale del 7 non 
contiene alcuno esplicito gravame che sia neces- 
sirio rilevare, noî non giudichiamo opportuno 
dare le spiegazioni che avremmo svolte, se fos- 
simo francamente accusati. Il paese è agitato, i 
rivoluzionari si servono del nostro nome come di 
una bandiera, e lo prendono per scopo delle loro 
macchinazioni. Ecco le sole considerazioni sulle 
quali si appoggia la vostra misura estralegale ed 
| attentatoria alla nostra alta condizione, di cui 
avete fatto menzione intenzionalmente per abbas- 
sarci vieppiù. 

Simili allegazioni non meritano la discussione. 
Ma se noi credessimo opportuno difenderci con- 
tro le imputazioni nascoste sotto ‘allusioni tra- 
sparenti, quando ci vengono ravimentati doveri 
di lealtà di cuì non abbiam bisogno ché ci si rin- 
freschi la memoria, diremmo a V. M.: se le in- 
felico Spagna traversa oggi una situazions diffi- 
cile, il.che deploriamo con tutto il. cuore, noi non 
ne siamo la causa generatrice. Bisogna cercare 
altrove, se esiste, l'origine delle lamentevoli agi- 
tazioni che servono di pretesto per condannarci. 
Tuite le volto che il popolo si agita, un grave 
malessere Jo tormenta, perchè non esistono indi- 
vidualità nè nomi abbastanza potenti da servir 
di bandiera e trascinar dietro di sè una nazione. 

Questa è una violazione ‘manifesta della legge 
fondamentale dello Siato, e degli;etersi principi 
della giustizia, prodotta dalle disposizioni adot- 
‘tate dal governo di V.. M.; e noi protestiamo 
energicamento contro essa, nè invochiamo per- 
ciò le considerazioni del nostro grado, nè i vin- 
coli di Tamiglia. 

Se le prime danno un particolare carattere 
alla nostra protesta, non aggiunsero niente alla 
ingiustizia della violenza commessa; edi se- 
condi debbono esser dimenticati innanzi all’ ar- 
bitrio che ci esilia, senza avvertimento diretto; 
noi non crediamo che la nostra dignità permetta 
di ricordarli. È unicamente in nome, dei nostri 
diritti, nella nostra qualità \di spagnuoli, posti 
sotto la. salvaguardia delle Ieggi “generali del 
paese, che noi, veniamo a reclamare innwnzi a 
V. M. contro la violenza che ci ‘allontana dalla 
nostra cara Spagna. 

Aspettiamo che la riparazione ‘sia così ‘pub- 
blica e solenne come l'offesa: subita. 

Dio vi mantenga in vita per lunghi anni. 

Lisbona, 8 agosto 1868. 
Mania. LuisA FERDINANDA. 
ANTONIO» 


—— —_—_—_te fe ———— — 
DISORDINI A MONTCEAU-LES-MINES 


Abbiamo già dato un breve cenno ‘d’ un 
‘eonflitto avvenuto‘a Monteeau-les-mines (Fran- 
cia) tra operai indigeni ed operai. piemontesi. 
1 giornali locali ci recano ora sui. medesimi 
i seguenti particolari : 


La Società dei lavori delle miniere a Blangy 
aveva da qualche mese impiegati alcuni. operai 
piemontesi. Questi, quasi tutti giovani; e celibi, 
lavoravano abitualmente da dodici. a; tredici, ore 
del giorno, mentre che gli operai del paese avendo 
quasi tutti anche a coltivare terreni, non lavo- 
ravano che sei o sette ore del giorno. I piemon- 
tesi percepivano quindi alla fino del mese mag- 

gior salario dei loro compagni. Di qui nacque e 
non tardò poi a scoppiare una sorda gelosia. 

La domenica, 9 agosto, verso la sera tre operai 


francesi nsultarono; prevocandoli, due piemon= 
tesi, Incalzati dai loro avversari, questi fecero 
uso, per difendersi, dei loro coltelli, ed un fran- 
ceso fu ferito. 

Quest’ incidento doloroso, commentato, falsa- | 
mente, feca una vivissima impressione su quella { 
popolazione ‘d’operai: Una deputazione di 25 mi- j 
natori francasi, si recava al successivo lunedi 
alla sede dell’amministrazione, reclamando l e- 
spulsione degli operai piemontesi. x 

L’amministrazione congedò i depulati-operai, 
promettendo occuparsi. della cosa. P 

Intantò i più deliberati risolsero di farsi. giu- 
stizia da sè. f 

Molti di essì, armati di bastoni, e dei loro 
» utensili da lavoro, fecero appello alla rivolta. 

La folla sconsigliata risposs al loro appello. 
Tosto i rivoltosi penetrano nelle caso ove al 
loggiano i piemontesi, esigono che siano ad essi 
consegnati i loro nemici, e brutalmente li per- 
euotono a colpi di bastone, e per fortuna inter- 
vengono gli ingegneri della Società ad impedire 

un massacro inevitabile. 

Allora Je. violenze prendono l’ aspetto di veri 

Un piemontese, gravemente ammalato , viene 
strappato dal suo letto, gettato al suolo © per- 
cosso con incredibile rabbia. 

Quelli che possono sfuggire, avvertono i loro 


conpagni che sono al lavoro, e tutti si salvano | 


nei boschi ove sono inseguiti. Fortunatamente 
lé guardie di pubblica sicurezza intervengono, 
e fingendo di tradurli in carcere, qualcuno 
giungono a. togliere dalle mani di quei forsen= 
nati. 

I piemontesi sfuggiti alle ricerche dei loro per- 
secutori, vengono diretti verso Chalons. Natural- 
mente la pubblicà autorità a questo punto inter- 
viene: si ‘arrestano con. qualche difficoltà gl’isti- 
gatori del ditordine e la quiete viene ristabilita. 


—_T 0—_r—_——_—— e 


NOTIZIE ESTERE 


Feco' la corrispondenza della Gazette de 
France (segnalata dal telegrafo) riguardo al 
l’ettontato che si voleva commettere a Lu- 
cerna contro la regina?d'Inghilterra : 

«Ieri; 19, alle dua pomeridiane; un fe- 
niano, ch'era qui venuto per commettere un 
attentato contro la vita della regina Vittoria, 
fu errestato dinanzi all’ Albergo di Svizzera 
da due genilemen inglesi, che si seppe più 
tardi essere due agenti segreti della polizia 
britiinica. La colonia inglese fu molta com* 
mossa da questo incidente. Si crede chi 
quello non fosse il solo fenianofgiunto a Lu- 
cerna, @ si. dige pure che la regina, prima 
di partire per la Svizzera, era stata informata 
di questi progetti. » 

In ùn banchetto tenuto dal Comizio agrario 
di Loches (Francia) avvennero gravi disordini. 
Alcuni membri del  Comizio non solamente 
non vollero. unirsi al solto-prefetto ed alla 
maggioranza dei loro colleghi per gridare 
Viva l’imperatore, ma pronunziarono parole 
offensive contro il capo dello:Stato. Ne na- 
cque un tafferuglio ed ebbero luogo durante 
il banchetto due arresti! Gli arrestati però 
furono bentosto rimessi în libertà sagrii 


Si legge nel Bulletin International di N 

«Il 15 agosto si è qui dato uno spettacolo 
gratuito, al quale assisteva una folla straor- 
dinaria. Quando il prefetto signor Boffinton 
sì presentò nel suo palco, alcuni zelanti fan- 
zionari vollero accoglierlo con applansi. Ma 
immediatamente si udirono da ogni parte, fi- 
schi sonori. Il prefetto dopo mezz’ ora si ri- 
tirò e l'affare non ebbe altro seguito. » 

Si logge nella Corrispondenza di Praga, gior- 
nale czeco : 

« Gli ungheresi sembrano voler prevenire 
i desiderii delle diverse nazioni dell’ impero 
austriaco, le quali, dovendo scegliere fra due 
mali, preferiscono naturalmente il minore ; 
essi loro propongono l’ unione eventuale colla 
corona di Santo Stefsno. E necessario che la 
Cisleitania si tenga in guardia se non vuol 
essere un giorno interamente assorbita. 

« La Dalmazia e ì confini militari non sono 
le sole provincie che gli ungheresi vorreb- 
bero sottrarre alla politica del Tiro germanico 
di Vienna. Essi stenderebbero di) buon grado 
la loro protezione sulla Gallizia e la Buko- 
vina. I loro eruditi dimostrano già assai se- 
riamente che gli Absburgo hanno preso pos- 
sesso di quei paesi non già come imperatori 
d'Austria, ma come re d'Ungheria. 

€ Convien notare, d’altro canto, che i po- 
lacchi accolgono assai bene queste offerte degli 
Bin agi ed è probabile una dimostrazione 
della Dieta di Lemberg in questo senso. Pare 
già stabilito che la Gallizia verrà posta, ri- 
spetto all’Ungheria, in condizioni identiche a 
quelle della Croazia. 

« È Gérbo ‘cho il governò di Vienna si 0p- 
porrà vivamente all’amossione della Dalmazia 
alla Girona’ ‘di Sintò Stefano, ma a Pest si 
crede che, per la Gallizià, non farà difticoltà. 
Abbandonando la-Gallizie; il governo di Vienna 
si libererebbe d’un punto aassi vulnerabile e 
crederebbe di porsi i grado di farla finita 
cogli czechi, che si ‘troverebbero isolati dagli 
altvi stavi della monarchia. » 


- Togliamo dai giornali francesi il seguente 

dispaceio telegrafico : 
« Copenaghen, 24. agosto. 

«« Irsaldo dei 29 ‘milioni di reiehsthaler 
(erano già statì pagati 5 milioni) che la Prus: 
sia doveva pagare allà Danimarca in forza del 
trattato \di Viehna, venzie constgnato al ton- 
le al di Stato Levy plenipotenziario ditteso 
a Berlino. » . 

Leggiamo nel Messaggiere franco-americano 

< Si annuncia che il governo italiano ‘si 
accordò col goverao' del Chilì por far 4raspor- 


| tare degli emigranti nella colonia chiliana | terza serie e si conferma che il campo verrà 


1868-1870, sia nel ciso in cui il dazio governa- 
tivo venisse appaltato ad altri, dondo deriverebbe 
al municipio un ulteriore danno, secondo fu 


archivi dell'Emilia, per commissione del mi- 
nistro Mamiani. ‘ 


dello stretto di Magellano. tosto levato. 


x Se Da i à . 7 Pda TUIR È - 

H tà Si assicura pure che 1’ imperatore ricever sto in vari scritti, delibera di daro in massa le 

d rita piLric tri Logi a Biarritz la i dei signori Di Grammont La lista dei nuovi componenti la deputa- | sue dimissioni. Esprime in quest'occasione il vivo 
preirn x d fione por la facciata del Duomo va rettificata | dolore che prova pet avera veduto în varie @ | 


« Gli emigranti riceveranno : concessioni | e Benedetti. _ Si E ; 
gratuite di terre, provvigioni ed istrumenti ii — S. M. ha ricevuto in udienza parti i ‘così 
aratorii, al loro ‘arrivo nella colonia. > signor Demetgio Bratiano fratello del miMi- (5 [ c ; 
stro moldo-valacco è mostrò grande meravi- | dell’ Opera di Santà Maria del Fiore, conte 


glia quando seppe di qualò animosità il mi glielmo Cambray-Digny, conte Francesco 
nistro suddeito, era fatto segno per parte del Arese. È ; 
signor Di Moustier. 3 Segretario: avv. Giuseppe Moreni. 
Siccome il ministro Bratiano fn, in altti SI 

tempi, compromesso in una congiura contro L’ispettore di pubblica sicurezza della se- 
l’imperatore, è probabile che il nostro mi- | ;rne di S. Giovanni ha sporta querela per 
nistro degli afferi esteri abbià een "falso contro il giornale La Nuova Epoca per- 
che eccesso di zelo simile a quello dell’am- hè nel suo num. 6 stampò e gli attribui una 
nistrazione de’ teatri che, ad insaputa e fofS0 | {ottara che quel fanzionario ni sognò mai di 


contro la ‘volontà dell'imperatore, vieta i Lavia 5 
Lunedì, 24, le guardie di LO 
rezza arrestarono : ‘un tale che cun ofi- 


dommi .di Vittor Hugo e quelli tratti da’suoi 
cleide,'un monello che ferì un suo compagno 


romanzi. i _ 
Il visconte De la Guéronnière, presenterà, 
con una sassata, un contravventore alla s0r- 
veglianza speciale, due, oziosi ed un que- 


fra un mese, le suo lettere eredenziali alla 
stuante. 


Ù:$ 
eputati : deputato secolare. pro tempore 


sue giusto domande quella considerazione e quel — 
riguardo che meritano le tristi condizioni a cui 


ie 


(Gorrispondenza particolare dell’OpinIoNE) 


ParicI, 21 agosto. — Vado a rilento nel- 
l’affermare una cosa, ms di rado m’inganno 
quando vi.-guarentisco l'esattezza d’ un fatto. 
Ebbene oggi credo di potervi guarantire le 
intenzioni pacifiche del governo francese, per 
quest’anno. E siccome la Francia, come oggi 
dimostra un articolo del Journal des Debats, 
è la sola potenza che sembri aver interesse 
a farla guerra, così le buone disposizioni del 
nostro governo, manifestate dal signor Di Mou- 
stier e dallo stesso imperatore, ci assicurano 
che da pace non. verrà turbata in Europ?. 
Spero che di ciò vi persuaderete anche, in.I- 
talia. Dad 

Son noti, d’altronde , i progetti di walleg. 
giatura dell’imperatore che non pottébbero 
andar d'accordo con pensieri di guerra. L'im- 
peratore rimane a Fontainebleau, vale a ditè; 
vicino a Parigi, fiso al 30 agosto, perchè 
tutti i ministri trovandosi in congedo od a 
presiedere i Consigli generali; il signor Pi- 
nard rimane solo a rappresentare il governo. 
L’imperatore andrà quindi a Chalons fino al 
5 settembre, poi a Biarritz dove rimarrà ve- 
rosimilmente fino alla metà d'ottobre. Si crede 
che a Biarritz non riceverà altra' visita tranne 
quella della regina di Spagna, la qual wisita 
non . desterà certamente inquietudini per la 
pace europea. ATEI 

L’ imperatore sta benissimo di salute ed è 
di ottimo umore. Egli sopporta filosoficamente 
l’elezione del signor Grévy dovuta alla legit- 
tima influenza di quest’ultimo, persona con- 
siderevole e degna di stima, Al contrario, 
questa elezione ha ravvivato l’ antagonismo 
ch’esiste al ministero dell'interno fra i pigri 
Pinard e De Saint-Paùl. * 

Il prefetto del Giura; come vi annunziai, 
venne richiamato, e gli succede il signor Hyr- 
yoix, già capo della polizia de’ palazzi impe- 


deliberazione all'autorità locale. 


il Corriere delle Murche del 24, corte i 


varno , lo che fa presentire prossimo linvi n 
di un R.' commisssrio pel municipio di An- 
— Questa mane, scrive la Gazzetta di Ve. 


per l’amministrazione del comune di Venezia, 
— Ieri, scrive la Nazione del 25, l’opificio 
delle polveri: di Cagliari è soltato in aria. $i 
hanno a deplorare alcune vittime, fra le quili 
un maggiore dell'esercito. Vi furono pure va. | 
rii feriti. Per ora s'ignorano le cause del di. 
sastro. $ î bia 
— Ieri, scrive il Piccolo Giornale dî Napoli» 
del 23, la fregata austriaca Adria salpò À 
nostro porto prendendo la rotta dell'Adriativ,. 
— Il Pungolo ‘di Napoli del 23  correnk 
reca; dl: 
Si parla con insistenza del ritiro di vari 
commissari di marina del nostro  dipaiti- | 
‘ 7 È 


corte del Belgio, è sî è certi che.verrà ac- 
-colto ton simpatia. Il signor Di Comminges- 

Guitaut è poco-soddisfatto di lasciare : Bruss, 
selle per andare a Berna senza. promozione, 


il si Di B: ille, al contrario, ata 
DORIA oi Balivo ‘a Rondi Le opiniiohi Nelle ore pomeridiane dello scorso lunedi, 


“clericali di quest’ultimo parevano un | fuori di porta S. Gallo, un cavallo attaccato 
pero ale a of posto, che)| ad un calesse prese la mano al suo, condut- 
era ambito anche dal duca di Persigny. Molte { tore, ed-andando di gran corsa verso.il Pel- 
ragioni, alcune delle quali non possono es-. | legrino , urtò nella barriera del ponte în co- 
sere pubblicate, impedirono che quest’ultimo | struzione, gettò a terra una Signora, che nella 
riuscisse nel proprio intentò. È caduta riportò alla testa lesioni giudicate assai 

Le notizie del''éontelidi Goltz'sono cattive; | gravi. f 
il male non habpiù rimedio. Gli venne dato 
a Fontainoblesu un bell’appartamonto, e l’im- into: 
peratore e 1°) 


La sera del 21 corrente, a Marcoiano, luogo 


imperatrice si recano spessò a | alpestre e'molto lontano da Seggi fu rin- | ‘1 tenento di vascello, comandante la con 
fargli visita. ‘Ha pure ricevata ‘1a visità (del | venuto il cadaverè di un sacerdote diS: Agata, | noriera Veloce, di: stazione in America, fu, 
principe di Metfernichi. Egli: non'’può' neppur | che aveva una sealfitura ‘al ndso e la testa | richiamato. per sottostare ,; a quanto dicesi ,, 
leggere ‘î giornali esi alimenta con grando { molto gonfia.” f ad un Consiglio di disciplina. per differenze 
difficoltà. Sulle prime fu creduto che quel sacerdote 
Si osserva, in questo momento, un po” di | fosse stato vittima di un qualche assassino, 
movimento fra i principi spodestati di Spa- | ma la perizia medica provò ch'egli aveva ces- 
«gna e d'Italia. Il pretendente al trono di Spa | sato di vivere în seguito a colpo apopletico. 
gna, Carlo VII, hà fatto recentemente um viag= 1 
gio, incognito, a Parigi ed a Lon L'ex Questa sera, 126, nello studio-dell’avvocato 
duca di Modena fa veduto due volte a Mar- | Corsi, situato. nel. palazzo Tempi; .in via 
siglia, prima e dopo il suo viaggio a Roma. | de’ Bardi, si riuniranno i legali per discutere 
Pare, del resto, che a Marsiglia non abbia { gli statuti della Società di Mutuo Sozcorso da 
conferito con alcuno. istituirsi fra i legali esercenti nelle provincie 
Qui si è inquieti riguardo: alla tranquillità | toscane. 
pubblica a Nimes. Il giovane * Sanniet, feritò 
di baionetta nei tumulti avvenuti in occasione Ferve più che mai. la lotta cancanesca fra le 
fe riunione elettorale, è în pericolo di vita, { arene. All’Arena Nazionale si balla il cancan 
onsiderando la naturale esaltazione delle po- | all’uso parigino: al Parterre è annunziato il 
Polazioni meridionali, ‘si teme che, venendo a { cancan all’uso italiano, con un rinforzo di 
orite questo Sanmiér, dî suoi funerali ac- | quadri plastici viventi. Non ‘èsitiamib''a dichia: 
cada qualche conflitto tra la popolazione ié | rare che sì l’uno che l’altro sono all’uso di 
188° i linea, a \eui appartiene il soldato:che | certi luoghi che non nominiamo..Se.la que- 
Siete. colpo di baionetta. stura non vuol darsene per ‘intesa, è tempo 
Il.governo si tien certo di riuscire vinci- | che vi pensi il pubblico e tratti come si meri- 
tore nelle elezioni del Varo, delli Mosella e | tano ‘gli speculatori d’immoralità.. Dopo ciò 
della Nitvre. Ma vigual fiducia'aveva pel Gitira} | che fu veduto ‘al Pàrterre ‘ed all’Arenà Na- 
3 anpato. r Ri vtr { zionale, erediamo che siarlecito andarè anche 
i Sitidieeuche il signor Granier.de Cassagnac | nudi per le vie, senza timore di essàre mo: 
‘a nominato fsenatore, e ‘che, suo figlio si { lestati dalle guardie di sicurezza pubblica, nè 
ienterà candidato,alla circoscrizione lasciata | processati per oltraggio al buon costume.. 
Vacknte da suo padre nel Gers. Sarebbe un eb 


Mi parte del govemio. | 

: UParò ‘che il governo. abbia raccomandato 
che i presidenti de’ Consigli generali non-fa6; 
ciano discorsi d’apertura, Sì crede però che 
qualcuno di questi presidenti non terrà conto 
della raccomandazione. 

Il dottore Nélaton, nòminato senatore, ri: i 
nunzia alla proptia clientela. Defunti del 24 agosto. 

Si dice che lord Stanley prima, di lasciar | . Banchelli Antonio ,, d’ anni 18 — Bellacci 
Londra abbia avuto un lungo colloquio col | Edwige, id. 10 — Bartoloni Giovanni, id, 75 
nostro ministro plenipotenziario in Inghil- | — Saint-Paul Carlo Silvestro, id. 80 — Bac- 
Wibra! chini Lamberto, id. 78 — Berti Giovanni; 

La Lanterne che venne di nuovo stampata | id. 62 — Mazzeranghi Adolfo; id: 45. 

a Parigi, fu sequestrata stamane alle ore sei | Più, 5 bambini che non avevano ancorà 2 
prima che venisse posta in vendita. Oggi la | anni. 
corte imperiale ha confermata la sentenza che | ., Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
condarina il sigaor Rochefort a quattro mesi | Si9tto furono 23, cioè 9 maschi, 13 femmine, 
di carcere ed alla multa per aver dato uno | © 2 nati-morti. { 
end ene ta ; Ù Matrimoni del di 2 ngosto. 
che il ministro dell'interno voglia equi Emili i i 

intentare un processo; contro il.signor Wolf att. : dei} Liza 
Fo Did a ate fed ch dl | Cori Gioni, gemme di lotga, e 

li vi gnor | Lazzerini M. Giuseppa, donna di servizio 
agio i vas e ser la TA a cui | D'Auria av. Andrea, segretario al mini- 
u condannato a Brusselle per diffamazione | stero d’agricoltura e co! i ini 
contro lo stesso signor Wolff. © © M. Anna, possidelte: satira 


seta a Grassi Cesare ; calzolaro; e Merlini Ester, 


CRONACA DI FIRENZE. | ‘iii 


Reghini avv. Francesco , legale; e Fajani 
Emilia, benestante. È odi var 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


7° Sabato sera, scrive il Monitore di Bo'o- 
gna del 24, poeo dopo lè ore 9, tre îndivi- 
dui armati entrarono nello Spectio'di ‘sali gta. 


gata. : 
— Jeri l’altro, scrive la Patria di Napoli 
del 23, nélla via dellà Maddalena, il delegato 


ch'egli lavorasse oggetti di oro f«lso, ai quali. 
apponeva un falso bollo. Il Mezzacapo, non 
andandogli a verso quella perquisizione, im-. 
pugnava: un revolver e costringeva il dele 
gato, che era solo, a desistere; però questi 
ritornava poco dopo coi carabinieri ed arre- 
stava il Mezzacapo, presso il quale furono per 
l’appunto trovati oggetti di oro falso con falso 
bollo. È 


— Il Nuovo Periodo di'‘Catanzaro del 48 
scriva che, in quella città si continuano le: 
indagini finanziarie sulla falsificazione della 
carta fiduciaria, emessa dal signor Larussa; 
e sonosi eseguiti vari arresti. Si è liquidato 
ehe i falsari si fecero venire il timbro @'secco 
col blasone da imprimete nei boni dalla città 
di Messinai; si è ancora saputo che da Napoli, 
si procacciaroro i fregi .che verano necessari. 

eo 


Fratricidio e suicidio. — In data 
del 24 la Gazzetta di Geneva serive : 


Nel pomeriggio di sabato un’atroco tragedia 
funestava il tranquillo villaggio di Staglieno. A- 
bitavano in quel villaggio due agiati rietari, 
i signori Napoleons e Enrico Rusca en- 
trambi e nella rispettabile età il primo di 64, il 
secondo di 59 anni. 

Da qualche tempo il misore dei due fritàlli, 
PEnrico ‘andava tenendo propositi minadeiosi di 
morte per sè e per qualcua altro: causa di dis- 
senso tra i due fratelli, a quanto sì narra, era la 
relazione che con una donna del vicinato ‘teneva 
il Napoleone. kob 

‘ Sabato verso le 3 pom., Enrico va a C) 
incomincia, a quanto pare, a bisticciarsi col Îra- 
tello. La scena si passò nell'interno della Cisì e 
se ne ignorano quindi i pérticolari. Pare ché una 
loita si impegnasse, chè tutto il mobilio della 
sala si trovò in disordine. L’Enrico avea preso 
un fucilé da caccia a due canne ed un colpo 
avea esploso contro il fratello che ne riportò 
una ferita alla mano. Diessi egli a fuggire, ma il 
feritore gli fu tosto alle calcagna e sparogli a 
bruciapelo nelle spalle l’altra canna che, per 
quanto carica di piccolo ‘piombo, attesà Ja nis: 
suna distanza; squarciò  l’infelice dalle spalle al 
petto e lo stese cadavere. Compiuto quest’atto 
l'Enrico chiamò uno dei villani e gli disse d’an- 


Lì ri è du 
I’ elezione del Varo avrà luogowil' 13) sete 
tembre ; le due elezioni della Ni&vre e ‘della 
Mosella la domenica seguente. deli; 
La romina del signor Di La Guéronnitre 
a fostro rappresentante acBrussellè, 
pubblicata nel Monifeur. Si dice ché sia Ri 
tosto una missione temporaria in vista 
eune idee dell’imperatore che una lega 
propriamente detta. La.,scalta del sig. Di 
neville pel posto di Roma venne fatta, d’ac- 
cordò fra il governo francese e la Santa Séde, 
a cui riesce molto gradito questo diplomatico 
the rappresentà.la, Frameia- nelle frattativo li 
Titrito SORTE Td 


dCI OT MR) HÒ, 

; [AL niòlte versioni diver i 
dì Schevalbach, na resfuna è minaéciosa per 
la pace ei + Si, dice, oggi, che l’impere= 
tore, All { prevedendo . un : riavvici 
mento fra‘ la'Prussia e l’Austria, abbia voltito 
farsi mediatore fifa queste due potenze. 

Le relazioni che ci vengono trasmesse’ dai 
mostri ufficiali di marina presenti a Trieste 
alla festa navale a cui presero parte le ma- 
rine inglese ed austriaca, fanno grandi elogi 
di quest’ ultima, e dicono che potrà rendere 
utili servizi. 

Si afferma qui che l’ imperatore vorrebbe 
rientrare in possesso della corrispondenza 
scambiata col conte di Cavour nel 1858. 

Il signor Rochefort ha scritto una lettera 
ai giornali per dire che la Lanterne non ha 
ceduto il posto alla Cloche , come taluno as- 
serì, ma continua ad essere pubblicata una 
volta alla settimana a Parigi. 

È ricominciata la guerra tra il signor Gué- 
roult e il signor Paolo di Cassagnac. Que- 
st’ultimo ha aceusato il direttore dell’ Opinion 
Nationale di aver voluto vendere, nelle ele- 
zioni del 1863, i propri amici, per essere 
accettato od almeno tollerato dal governo. 
Queste accuse, vere o false che siano , “sono 
tolte da una relazione scrittà dal signor ‘Di 
Persigny, allora ministro dell’interno, su quel 
periodo elettorale, e comunicata ai Cassagnac. 

Ha recato meraviglia nel Figaro uno strano 
articolo, con cui il signor Di Villemessant 
biasima un redattore dello stesso giornale che 
parlò male del giovane Cavaignac. Il signor 
Di Villemessant dice quasi che quel redattore 
è un agente di polizia. Ed infatti fu impie- 
‘gato alla prefettura di polizia. Questo redat- 
tore vorrebbe ora sfidare il signor Di Ville- 
messant.. ‘Tutto, ciò non»gioverà a rialzare il 
credito della stampa... 

Finisco! con vuni)saggio dé’ noòtri costumi. 
I due matifesti che richiamano maggiormente 
gli sguardi dei bagilunità a Dinppe sono quello 
chè arinunzia le proditHe' del pidre Felice e 
fi déi concerti che’ dirà madamigella 

sa! 


Nella giornata del 24 agosto il MrmoMmelra 
centigrado dél R. Osservatorio astronomieo di 
Firenzé segnava la temperatura massima di 
+ 26,5 e la minima di 4- 46,5. 

Minima nella notte del 25 agosto + 16,0. 


constatare il caso delle due morti, poichè egli, 
ture si ammazzava non volendo andarè în ga- 
_VE l’opera facendo seguire al detto si- rinohîuse! ‘ 
in casa. e coricatosi su di un. letto si sparò in 
un orecchio un colpo di pinoli 

Erano nelle vicinanze due Compagnie del 48° 
leggimento che attendevano alle esercitazioni 
militari, Il maggiore che vi sì trovava 1a fece 


tosto accorrere sul luogo 0 le dispose ii 
DSi 
A 


Fin da ieri sapevamo che un mascalzone 
god un pazzo aveva slanciato un: sasso contro 
il generale Lamarmora mentre questi passeg- 
giaya in carrozza. Non né abbiamo fatto pa-. 
rola, perchè ci pareva ché questo vilissimo 
atlo:, ‘il ‘quale per: buona ventura non ebbe 
serie conseguenze per |’ onorevole generalè; 
non meritasse di venir riferito. Oggi che lo 
vediamo narrato da altri giornali, ne facciamo 
cenno anche noi, unendo la. nostra riprova- 


zione a quella degli uomini onesti ii 
parti. Ì i onesti di tutti i 


darè il luogo în raodo che nessutio 
scie, VIRA 
Venuta l'autorità, riconobbs il doloroso fatto. 
Assassinio. — L'Unità Cattolica del 9 
annunzia che, nella notte dal venerdì al sabato 
della settimana scorsa, alcuni assessini pene- 
trarono riella canoniéa di Bardoneccia per fatvi' 
bottino, ed. uccisero! quel parroco a colpi di 
pugnale. ì 
Esposizione. — La ia di li 
del 23 corrente scrive : Reti aglio 
Nel venturo aprile 1869 il Comizio agrario 
di Napoli aprirà un'esposizione di vini, alcol 
ed olii per tutte le provincie napoletane, é di 
utensili e apparecchi per la fabbricazione @ 
conservazione di detti prodotti, in qualunque 
parte d’Italia costruiti. 
; La governo del Re ha accordato uri sussidio 
di liré quattromila per la detta esposizione. 
Riisterloso delitto. — In data del 23 
corrente;..il Piccolo Giorhale di Napoli serive: 
Una giovane, dai contorni delicati, dal viso 


Pi torni 

L'altro giorno si restitùiva in Firenze il comi 
mendatore Bonaihi, col segretario Pietro Berti, 
reduce da ‘una ispezione degli archivi di-al- 
cune principali città. delle. Marche ,° come 
Ascoli, Fermo, Macerata , Camerino ed An- 
cone, Noi siamo certi che le ricerche del 
commendatore Bonaini arrecheranno inere- 
mento notevole alle scienze storiche e più 
Ls im storia i, ‘come me- prat imimizh col governo, ‘dichitra avere 

; a G Spad "ini i 

3 egli. Pi ie gone Ha mei munale, e Sme st End ET IR toe 
questi suoi studi, come continuazione di quelli | nipcate l'azienda manicipale, sia adsogbrtandola 


î 2 #41 | all’oneròsa corrispostà richie 
che fece e pubblicò fino dal 4860 intorno agli.| P abbonamento del raro nai porurdni 


(Altra Corrispondenza). 


»Parici, 22 agosto. = I ministri som partiti 
stamane per Fontdinebleau, ‘dove terranni 
consiglio sotto la presidenza dell imperatore. 
Alcuni di essi ‘partiranno quindi pei dipàr- 
timenti dove si recino ad assistere ai Con- 
sigli generali. Non rimarranno, fra breve, a 
PR che i signori Pinard e Baroche. Que- 
sia pino presiede il Consiglio generale a Ver- 
Si dice che imperatore partirà i 
Chalons dove distribuirà le prenda alla 
seconda serie delle truppe. Non vi sarà una 


di le venné arrestato; 
poco lontano rinvernesi il Gotto: Gio Gut di 


momenti prima afinato è che egli sati ni 

dendo. approssimarsi la Hada, gettò, ve 
— Il 24 corrente; scrive: il Corri 

Aa ii da orrierè» delle 

pis WI Consiglio comunale di Ancona si 

gi In massa col. seguente ordine. di] 


del ‘Consiglio, udita comunicazione dei fatti ‘con- 


gravi quistioni concernenti gli interessi di questa: . 
città come il governo non abbia accordato alle È 


essa è ridotta, ed incarica la Giunta dimissionaria | — 
a dare immediata comunicazione della presente + 


Al momento di andare în macchina, scrivo 


sia giunta fra noi una Commissione del e. 


nezia del 24, è arrivato fra noi il cav. Fer. È 
dinando Lauria, R. commissario strao! Le 


corse ivi fra lo stesso éd un capitano di fre. — 


di pubblica sicurezza signor Fedele Imbimbo. || 
recavasi nella casa di Gaetamo Mezzacapo ore-, | 
fice per farvi una perquisizione, sospettando 


dare pel giudice e pel sindaco. che vénissero a ‘ 
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coperto d'una nube di languore e melanconia, 
fu disposata ad uomo ch’ella credeva di ama- 
re. F. è la prima lettera del suo nome, S. del 
cognome ; il padre avea titolo di marchese. 
— A. P. sono le iniziali del neme del me- 
rito. 

La nobile giovane napoletana , dopo alcun 
tempo che avea lasciato la casa paterna, mo- 
strava sul volto più profondo quel segno ine- 
splicabile che dice : E pure il mio core son 
meriterebbe essere disfatto, com'è, da tanta 
segreta battaglia! — Qualche volta i vicini di 
casa udirono sospirare, gemere, singhiozzare 
come di chi volesse sforzarsi a non farsi udire 
e nono potesse; ma il perchè non sapeano, 
Forse alcono il sospettò, quando il 413 di lu- 
glio udi la signora F. morta improvvisa 
undute: 


«Un qualche sospetto però doveva bruciare 
il fratello dell’ infalicissima donna; il mar- 
chese Orazio S. che, fatte istanze all'autorità, 
fece dissotterrare il cadavere ; a ciglio asciutto, 
con l’idea della vendetta nel. cuore, guardò 
le perizie che su quel cadavere facevano i 
dottori ; ed ebbe certezza che la misera so- 
rella sua fosse stata morta strangolata. Da 
chi? Non possiamo, nè dobbiamo dirlo noi. 
L'autorità giudiziaria intanto ha spedito man- 
dato di cattura contro il marito. 


L’imperatrice Carlotta. — Si legge 
nella Patrie del 23 corrente : 

« Informazioni particolari ci mettono in 
grado d’assicurare che, mentre lo stato fisico 
dell’ imperatrice Carlotta è soddisfacente ; il 
sito stato mentale va ognor più ‘alterandosi ed 
è considerevolmente peggiorato dopo il fatale 
anniversario del 19 giugno. » 

Disastro ferroviario. — Ai giornali 
di Londra del 21 scrivono in data del 20 da 
Abergele. ì 

Uno spaventevole disastro avvenne giovedì 
passato sulla strada ferrata che va da Chester 
ad Holyhead, alla distanza di un miglio e 
mezzo da Abergele. 

Il treno: per l’Irlanda che parte.da Londra 
alle 7 e un quarto del. mattino; passò dalla 
stazione di Abergele verso il tocco, cioè mez- 
Zora dopo la partenza di un treno di mer- 
canzie che seguiva la stessa direzione. 

Pere che a poca distanza da Llanddulas 
parte del treno-merci si sia staccato, e che 
scendendo il pendio andasse ad urtare il treno 
irlandese che correva con una velocità di qua- 
ranta miglia ell’ora. L’accidente ebbe luogo 
in vicinanza di una curva. Il conduttore del 
convoglio, Arturo Thompson di Stafford, ve- 
dendo che uno scontro era inevitabile, saltò 
giù dalla locomotiva, e riportò solamente al- 
cune contusioni. 

Il treno-merci aveva un vagone carico di 
barili di petrolio che fecero esplosione, e che 
abbruciarono ‘la locomotiva; il. tender e tra 
vagoni di prima classe. Ventitrè viaggiatori 
cho andavano in Irlanda furono arsi in modo 
che la loro identità non potè essere. riconc- 
sciuta.‘Si trovò un orologio con una iscrizione 
indicante che apparteneva a lord Farnham, 
che si suppone viaggiasse [insieme alle sue 
due figlie, 

Appena si conobbe la gravità del disastro, 
da Chester e da Crewe ‘furono mandate sul 
luogo locomotive, vagoni e moltissime persone. 
La linea non fu sgombra che verso le cinque. 
di sera, e siccome i fili telegrafici erano rotti, 
la notizia del disastro non potè venire tra- 
smessa subito. 

Trentatrè cadaveri furono. trasportati alla 
stazione di Prestatyn, messi nelle bare e de- 
positati nella chiesa di Abergele. 1 feriti fa- 
rono trasportati a Prestatyn, ad Abérgele ed 
in altre località vicine. 

Fu impossibile sapere subito i nomi delle 
vittime, e si teme che nessuno déi cadaveri 
possa essere riconosciuto, perchè tutti sono 
spaventevolmente carbonizzati. 

La Compagnia della strada ferrata irlandese 
mandò quattro medici sul luogo del' disastro. 
It corpo del fuochista ch'era rimasto sulla lo- 
comotiva fu rinvenuto: sotto i frantumi della 
mecchina, 

Thompson, il macchinista, fu condotto in 
una vicina casa di campagna e potè dare qual- 
che raggitaglio sulle cause del disastro. 

La duchessa di Abercorn e la sua famiglia 
lord Hamilton, lord Castelerosse è la sua fur 
miglia che si trovavano fra i Viaggiatori, per 
fortuna non riportarono ferite, i 


Ineendio a Londra. — La. sera del 
49 corrente, nel palazzo del duca di Norihum- 
berland scoppiò un incendio che distrusse 
molti capi d’ opera artistici, cagionarido un 
dinno complessivo di circa. 30,000 sterline, 
ossia 750,000 lire. v 

Com'è noto, il duca possedeva una delle mi- 
gliori pinacoteche d’Inghilterra, ed.i'solî qua: 
dri che non rimasero préda delle: fiamme. fu: 
rono i seguenti : 

Il Cornaro, di Tiziano ; San Sebastiano, del 
Guercino; L’Adorazione dei pastoriytel Babano; 
La Santa Famiglia, di Jordaens; tre ritratti 
di Vandyk; due quadri di Franz Saydets; 
tn quadro di Schalken, e Ze Scuola d’Afene, 
di Raftaello, copiata nel 1765 da Merigo: 


Esecuzione capitale. — Ali’ Indépen- 
dance belge del 20 serivono da Londra : 


Giovedì mattina a Maidstone ebbe luogo l’e- 
secuzione capitale di un colpevole condammato 
È morte per aver assassinato un capo-stazione. 

assassino era impiegato come fattorino in 
quella stazione, e siccomeil suo superiore gli 
fore un rimprovero, premeditò d’ncciderlo, e 
annunziò alcuni giorni prima che lo avrebbe 
ucciso, } É 
— Questa fu la prima esecuzione capitale fatta 
in Inghilterra a: porte chiuse, e secondo tutte 
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le prescrizioni ultimamente ordinate dal nuovo 
atto del Parlamento. 

patibolo sorgeva in una piccola corte 
presso la prigione dei debitori. All’esecuzione 
assistevano soltanto.il vice-sceriffo, il goyer- 
uatore della prigione, il cappellano edi rap- 
presentanti della stampa. 

Fuori della prigione vi erano pochissime 
persone e non si udivano le grida odiose e 
stomachevoli ehe-udironsi sempra allorchèle 
esecuzioni capìtali si facevano al cospetto del 
pubblico. Nel momento in cui il cappio fatale 
strinse il collo’ del colpevole, una bafidiera 
nera fu issata in cima alla più alta torre della 
prigione, per indicare che il reo aveva espiato 
il suo delitto, 


FARIETÀ 


DUE TIGRI 
(Dal Temple Bar.) 


Un mattino di gennaio all’alba»m'imbarcai pet. 
la prima volta sul lego di Nicaragua. La nostra 
barca si trovava in una baia piena di canne ed 
ombreggiata da grandi alberi neri. Svelti canneti 
© giunchi a pennacchio, soggiorno delle fsrù e 
della galline d’acqua, nonchè degli ‘alligatori e 
dei serpenti acquatici, colavano quasi completa- 
mente agli sguardi del viandante la piccola im- 
barcazione.. Allorchè noi ci recammo a bordo. coi 
nostri facili, le nostre munizioni ed il nostro ba- 
gaglio,. niuno si sarebbe accorto della nostra pro- 
senza neppure a tre passi di distanza. Aprendoc 
una strada fra queste enormi canne, facendo. un 
foro in mezzo a quelle inestricabili piante, galle- 
gianti, cercavamo di guadagnare la parte sca- 
perta del lago. 

Di tanto in tanto un rapido tuffo ed un vor- 
tice d’acqua ci rivelava la fuga precipitosa d'una 
foca, d’un musiragno., uno sbattimento d’ali e 
violenti gridi d'allarme si elevavano sul nostro 
passaggio. Ma noi proseguivamo» il nostro cam- 
mino attraverso quella solitudine, sotto una vò! 
di canne allacciate «ulle nostre teste, e final- 
mente giungemmo alla regione sgombra da o- 
slacoli. i è 

Al sud, al nord edvall’ ovest il gran lago si 
estendeva all'infinito davanti a noi; l'oscurità ne 
nascondeva i confini., Lungo centoventi miglia, 
largo cinquantacinque, smaltato da isole la cui 
popolszione sì conta a migliaia, egli meriterebbe 
piuttosto il nome di mare interno che non quello 
di lago. Egli ha un verto da mare ed un vento 
da terra, uragani, cicloni e calme al pari di un 
vero- oceano. Tutvi-viaggiatori che lo hanne per- 
corso dichiarano che non esiste nessun'altra acqua. 
dolce @ salata, più pericolosa di questa pri na- 


Vigatori. 
Le temposte si ammassano nelle terre alte di, 
Chontallia, dietro i picchi di Omotspec, di Morn- 


bacho e di Madera, e quindi si scatenano. con 
furore sulla sua larga superficie. L'acqua si eleva 
istantaneamente, e le onde si agitano in tutti i 
sensi. di I 

Nessun indizio, nessun cambiamento nel’ cielo 
o nella temperatura avvertono il vigile marinaio 
dell’avvicinarsi dell'uragano. L'esplosione avviene 
sul sno capo sotto un cielo chiaro e brillante, 
ed in meno di cinque minuti il suo corpo può 
divenir la preda dei pesci-cani. Quel giorno noi 
non fummo esposti ad un simile pericolo. Gol 
levar del sole, una deliziosa brezza increspò la 
superficie del lago e gonfiò le nostre vele. 

Durante tutta la mattina, noi ci dirigemmo 
verso il picco elevato di Omotepec, e nel pome- 
riggio, allorquando cadde il vento, noi eravamo 
già presso alla sua spiaggia incoronata di palme. 
Allora ammainammo le vele e prendemmo i remi. 

Si andava tranquillamente lungo la costa. Go- 
minciantlo da’ fior d’acqua, il terreno s'innalzava 
insensibilmente: per più di un miglio ; poi bru-, 
scamente si trasformava in roccie, in precipizi 
ed in praterie sassose ricoperte da poca erba e 
da piantagioni d'indigo. Nessuna casa, nessun se- 
gno d’abitazione, benchè la popolazione sia molto 
densa. Migliaia d’alberi d'ogni colore e grossezza 
rivestono il cono dalla base sino al vertice. Noi 
vogavamo sull'acqua. chiara e tranquilla, immo- 
bile ‘come olio, costeggiando la montagua: Il tra- 
monto del sole fu uno spettacolo splendido che 
rinuncio a descrivere ; il cratere del vulcano; le 
alture di Chontales, sulle quali avevamo’ errato 
poco prims, brillavano di tutti i colori del pri- 
sma come se avessero voluto vincere di splen- 
dere il cielo raggiante di luce. Il fogliame so- 
speso sulle nostre teste assumeva tinte ed ombre 
nuove; la luce abbagliante che cadeva sulle rot- 
cie si ripercoteva sotto i nostri remi. 

Infine, allorchè fu spento l’ultimo raggio in 
cielo; spingemmo..la nostra barca sotto un mae-. 
stoso ogiba coperto di muschio, e scendemmo a 
terrai; , 

La nostra corsa ci aveva condotti în «un.pie- 
colo seno sabbioso...Due 0 tre bongos 0 battelli 
da carico si trovavano colà privi di custodia. 
Qualche barca di costruzionè più leggiera gin 


ceva a'‘seccolsulla)spiaggia fra una quantità di 
'ròmi spezzati, di ‘albori e di cordaggi sparsi 


tutto all’ intorno. Partendo dalla baia, uno-stretto» 
sentiero si dirigevà dalla parte del villaggio, in 


| mezzo a boschetti.di aranci e.di papayeri. Noi 


lo seguimmo sud’una. sola linea , incontrando” 
molto giovani indiane che portavano fsecchie 


| d'acquare camminavano; silenziose © tristi, come 


usano le fanciulle della-razza- indiana, Esse ri-. 
spondevano appena ai nostri cordiali. santi; si 
contentavano di guardarci alla sfuggita coi. loro 
grandi occhi.sporgenti. Insomma lo sguardo d'una 
fanciulla indiana non è molto attraente. ‘© À 

Il Nicaragua era altre yolta celebre perl 
bellezza dello sue donne; ma ora Ha’ perduto 
questa fama © molte altre cose. Vi sono aficora, 
alcuni entusiasti che parlano delle bellezz» abo- 
rigeno ; bisogna che la loro esperienza sia stata 
più felico della mia. Fra la popolazione mista 6 
bianca, è abbastanza comune Ja bellezza del volto, 
ma infinitamente più rara ché' in nessun paesò 
di Europa. Le tagazze indiano non hanno nulla 
che le distingua dalle meticcie, le loro capiglia- 
ture sono lunghe ma dure, esse non le ammor- 
bidiscono che a forza di grasso; i loro occhi 
sono, è Wero, sporgenti, e questa è una singola- 
rità che talvolta piace, ma ché generalmente 
manca di grazia. Le loro fisonomie hanno quasi 
sempre un aspetto di bontà, ma sono raramente 


graziose, e le loro teste. troppo larghe, sono 
sproporzionate. Ecco tutto ciò che posso {dire 
della donna indiana, com’essa è od almeno coma 
mi è sembrata: Ma io ho già dichiarato . che vi 
sono viaggiatori di parere diverso dal mio. 

Il villaggio si trova: ad un Quatito ®di/miglio 
dalla spitggia, in mezzo ad alberi fruttiferi; dap- 
pertatto' vi. sono fiori. Ogni cea è circon- 
data da una siepe impenetrabile dì cactus e di 
ananas selvatici. Questo spazio, che si potrebbe 
benissimo chiamare.um cortile; ihasun pavimento 
di argilla battuta ed è piantatà di zucche e palme 


nane, 

A qualche distanza dalla capanna: s'innalza 
una piccola cucina costruita con canne e tronchi 
d’albero posti su d’una forte atmatura. Passando 
noi abbiamo potuto contemplare tutte le‘opera-* 
zioni di queste modeste famiglie indiane. Ra- 
gazze semi-nude , incoronate.di bellissimi fiori, 


che pestavino ‘grano: sopra'tavole, la'forma e { 


gli ornamenti: delle; quali: sono ‘identici a quelli 
delle epoche: più remote, altre impastavano: tor- 
tillas 0 le deponevano sopra pietre calde ‘per farle 
cuocere. Nelle capanne; principali, alcuni indivi. 
dui erano distesi immobili sulle brande, e con- 
templavano sbadatamente la lampada ad olio af- 
fumicata che bruciava accanto a loro. Essi non 
iscambiavano neppure una parola, ma chi può 
dire quali strani: e fiuovi. pensieri attraversino. 
quelle fronti melanconiche? Quali memorie, a 
metà smarrite da lungo tempo han'dovuto risve- 
gliare gli avvenimenti del Messico, là storia del 
loro fratello Juarez! Forse, fra i fumatori silen- 
ziosi di quelle piccole capanne, ‘ve nesono molti 
il cui animo è agitato da sogni e da aspira- 
zioni. 

Si studiano segretamente gli antichi alberi ge- 


nealogici ;. si. discute a bassa voce durante intere | 


notti, durante settimane ,, sul. goyerno degli .an- 
tenati, allorquando la razza; oggidi.decailuta, era. 
libera, ricca e.celebre.da lungi come da vicino 
per da bellezza delle, sue donne. Tutti coloro che 
abitano l'America spagnuola presagiscono la pros- 
sima risurrezione del popolo indiano; essa. avrà 
probabilmente luogo, ai nostri tempi; poichè il 
cadavere da si gran tempo. sepolto, solleva: la 
terra, dal Golfo alla Patagonia. 

Se, avessi, spazio, vorrei parlare lungamente 
intorno a. questo, soggetto , cioè, dello spera 
indiano, per dimostrare con quale energia questa 

zza riprenda; nello,.Stato Ja posizione a cui ha 


‘diritto sia pel numero, come per l'industria, ed in 


molti casi, anche per. l'intelligenza. Giammai,, 
neppure nei peggiori. giorni della, dominazione 
spagnuola, le. dignità. della Chiesa, non farono in- 
terdette agli aborigeni; ma fu d’uopo della glo- 
Tosa proclamazione della. libertà ‘e dell’? ugna= 
glianza perchè: le carriere ocivili e -militari fos- 
sero aperte a questa razza. Carrera, Gardiola, 
Martinsz ed un-centinaio. di altri indiani che oe-. 


Dopo aver. attraversato la via larga e sab- 


denza particolare su ciò che costituisce 
moria conveniente pei morti; essi li seppell 
colle lore armi edii loro ornamenti. 


speranze, Stupinigi è ‘staccata dal comune di 


non ufficiale, pubblica un deereto - del mini- 


Qualche istante dopo, noi uscimmo dalla val- 
lata e ci trovammo su d’un pendio roccioso il 
eni vertice era incoronato da una cintura di grandi 
alberi. Da ogni parte dî questa cima si era col- 
locato un chiuso di sassi, che, grazie all’ orrore 
superstizioso ispirato da simili Inoghi, proteggeva 
bastantemente il riposo di quelle vecchie ossa di 


avvenire incerto, ecc. ecc. 


dervi parte. Ciò dà origine a delle. preoccu- 


pazioni, crea delle inquietudini, mostra un 


Pagani. Non v'era! alcun altro'intîzio che deno: | di cui parliamo, poichè, nonostante’ tutta la 


tasse l'uso a ci serviva altre volte quella pra- 
teria denudata ; nessuna-statua,come nell’ Istmo; 


nè grandi tumuli di pietre, come sulla riva op- 


posta del lago. I Niguirias, avevano la 


Il terrgho, e nessuno l’ignora ad Omotepec, era 


Dopo aver esaminato attentamente le reliquie 


di questo antico cimitero ritornammo. alla riva 
del: lago, 


» Genato ‘chesi ebbe, mentré il fumo montava 


lentamente in spirali e si perdeva fra gli strati 
di muschio che ricoprivano î'rami degli annosi 
alberi sotto i quali ci trovavamo; ed ognuno am- 
mirava la fosforescenza del lago ed in lontananza 
le nebbiose colline di Ghontales, io domandai al x n ; 
mio amico. A*** il racconto del tigre che miaveva-| 6*8Net0  Conci , al quale dobbiamo pure la 
costruzione del nuovo teatro delle Logge, 
della piazza d’Aveglio e di altri lavori archy- 
tettonici è stradali alla Mattonaia/ 
Il' prezzo è di L. 80,000 ché possono es- 
sere portate a 100,000 quando all’appaltante 
piaecia di estendere l’entità de’ lavori. 
T lavori debbono essere terminati im 


+ promesso, A*** riflettà alcun poco e cominciò, 


(Continua) 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale ‘del 28 ‘correntò 
contiene! :l0 


| —4..Un R. decreto del 29 luglio con il quale 
il Consorzio agrario del distretto di San Vito 


al Tagliamento, provincia’ di' Rovigo, è logal- 
mente costituito ed'è'riconostiùto ‘come sta- 
bilimento di, pubblica utilità. 

2..Un:R: decreto, del 26, luglio con il qualè, 
a-partire dal 1° gennaio 1869 la borgata di 


ed aggregata a quella, di Nichelino. 
3. Un R. decreto delli. 45 -agosto, con il 


quale è approvato l'annesso regolamento per 
| l’ esecuzione, degli ' articoli 9, 40; ‘14, 12, 
43 e 44 della legge 26 luglio 1868, n° 4513, 
che riguardano il riordinamento dell’ 
fondiaria nel compartimento ligure-pie! 


La Gazzalla Ufficiale del 25, nella sua parte 


tivamente alle riforme che il.governo» egi- 
Ziano risolse d’ introdurre. nell’ ordinamento. 


inovo, | 


una me- Pi 
ivano di 


infondato. li 


giorni: È ; 


Canadà. [ 


è smentita. 


tutto 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi (26) al tocco la questura della Camera ‘ 
dei Deputati aggiudicò l'appalto de’:lavori. di 
riattamento dell’ aula de’ Cinquecento all’ in- 


ÎAGRNZIA. STEFANI] 

Londra, 25. — L'Assemblea Tegistdtiva'della 
Nuova Scozia protestò ‘energicamente contro. 
il. progetto, d’ nnirsi in ;confederazione col. 


Berlino,25: — Il conte di Bismark sì è ali 
zato da letto. I medici assicurano che nessun 
organo importante fn-leso nella sua caduta. 


Parigîi, 25. — La morte del generale Dulce 


Darmstadt, 25: — Corre voce che abbiano 


Borsa di Parigi 


imposta | avuto luogo gli sponsali del're di Baviera colla 
‘montese. { granduchessa Maria, figlia dello czar, 


cupano i più alti posti in ogni repubblica del- Ufficiale ca ini 
PAmerica spagnuola; sono gli gn pt stro dei lavori pubblici in data del 20 cor- RALIERAA 
| luzlone, il frutto immediato della istituzione re- | rente, com.il quale è autorizzato il: signor di ; 
pubblicana. Parecchi di Joro sono incontestabile | Stetamo. Demennevale a . pubblicara 1 Indice | edita franceso è loan TOLLE 
mente po bmp eteri Loa pa | tone ufficiale’ delle strade. ferrate; della - naviga- » pa o - pi pig È Fri n 
mero, fra i gui Ù Maksio ? Halia » citaliana. Dgoaica 
rasi ie caga radici zione e della telegrafia del Regno d Ialia» > la +44 Pepi 22:97 pra lol 
bero servire d'esempio ai loro antichi dominatori. | ——_—-e—-o-.—_i | Sconto Rendita.italiana ... 40000 | — mi 
Essi hanno tutti una ità innegabile: ilco- i rr 3310 1 sì RE) VALORI DIVERSI ti 
raggio moralò e muss eis loro" capacità. ‘(ée» |. Ci si apprende, scrive la Correspondance.Iia-..{| Ferrovie Lombardo-Veneto | 41 —.| 411 + 
cattuato forse in quanto concerne Carrera, enigiaa | lienne del 25; che S, E: il generale Menabrea | Obbligaz. »0........ |21&— | 214 50 
indecifrabile) è almeno uguale a quella ‘dei loro | deve partire'questa sera da Firenze perandare OUmIRIE avvio g5 ASATIO) sa 50 b I 
vicini, i o sure a.Nizza incontro ad alcune persone della sua | Ferrovie Vittorio Emaniele= |: — —| il — 
Io non'ho il tempo d’insistere su. di ciò, ma | famiglia, Sara del presidente del Consi- | Obbligez..Ferrovie-Merid. . 4.137 — | 138 — 
voglio soggiungere, a sollievo delle anime sen- | gio nomsi prolungherebbe oltre i primi giorni | Cambio sull'Italia... , | 818|> 81 
sibili:che sono ancora’ sotto l'impressione. delle | della settimana prossima. ventura, Credito Mobiliare frantese |288 — | 286 — 
orribili memorie: di San: Domingo e di Gawnpore, ; Fermensas 
che la rivoluzione che renderà alla razza indiana È n L 
il potere e l'indipendenza sarà probabilmente pa- { Settimane sono, scrive la Correspondance i Vienna, o) 
cifica, e certamente non su LAI san- | Ifalierine del 25, noi ci occupammo delle di- Cambio su Londra; Pat 
6. Gl’indiani a metà incivi PAmerica sono | scussioni ch’ebbero luogo in Inghilterra rela- PI RPRBIRI CI ptt 
ssscgzialmg li uomini leali. nani “ch.ebber aper Consolidati inglesi + IE 1180 


biosa del villaggio, giungemmo alla piazza co- 
perta d’erba+che si ‘trova davanti alla chiesa ; 
questo è un tratto caratteristico di tutti gli sta- 
bilimenti ‘per Muanto essi siano poco importanti, 
Non v'era nessuno su.questo prato, benchè non 
fosse tardi. Enormi cani ci si precipitarono ad- 


giudiziario del paese... Noi invitammo allora GIACOMO DINA, DIRETTO! 
gli organi della stampa inglese che avevano 
fatto eco alle indeterminate accuse lanciate 
dal signor Labouchères contro .il. consolato 


italisno di Alessandria, a voler bene preci. 


‘notte, @ 56 il villdggio non fosse statòi 


La luna era allora spuntata, mai suoi raggi non 
attraversavano le arcate di fogliame ‘Îlitrecciato 
sulle nostre teste.‘La vallatà/era nerà/còme la 
ivié 
cino, io avrei probabilmente, esitato ad entrare 
in mezzo a quelle tenebre...» ai 

‘— Ecco un buon posto pet-un vecchio tigre, 
dissi; massime' per uu tigre dai denti vecchi, 


«dai muscoli rigidi e la gola ‘asciuttà; u Li 


indiano, suppongo, dev' essere meno delicato d 
mangiare: di. un piccolo bianco ® UE TSI 
— To nonsho mai udito parlare che di tit’'solò 


venne ùn giorno è 86 ne andò 
gli anni di paanee non dim 

into. presi tb) È 
mu Ha VOLO male? 

— È na strana istoria. Ve ln racconterò un 
giorno) so mé rie' rammentate. Eccoril iogo 
dov'era nascosto, da dove lo si vide strisciare @ 
slanciarsi. Fu uno spettacolo, terribile, , 

— Slanciarsi su chi? PESO 


tigre] il qualesia stato laggiù, 3 Pi AP. EMIR NG) 


enchrdio 


2 Questa è appunto la Storia. Rammentitevi | 


îl luogo‘, ‘questa macchia profonda da cui si 
slanciò ;redyallorchè satemo giunti-alla- prateria, 
esaminate attentamento il vecchio cimitero che 
vi troveremo. 


"| Ifalierlie teca: " 


|'delle e È pag pbco ‘ favorevoli 


Oi 


quei giorzali che accolsero, sulla fede di quel 


presentante inglese, la supposizione che 


magistrati italiani si affrettino a mettere in’ 
liliextà gli vassassihi ‘eli 
fanno» arrestare nei 

ifatto che, noi,abbiamo testè riferito troversimo 
vargomento sad, una ‘leale’ rettificazione. n 


shle ‘i consoli dil Re 
esì del Levante, nel 


ni i] 


irene 
del 24 corrente la Correspondance 


sf 


‘In dela” 


Golonia: pubblica unailettera 


netto 
sit 
tenimento ‘della pace; quantunque. la guerra 
Îiòn sia peranco imminente. Secondo la stessa 
corrispondenza, il signor Pepoli avrebbe ‘pure 
spedite al suo governo notizie inquietanti dél 
arl. 
i ‘Alx ministero, aggiunge il corrispondeni 
della Gazzetta di Colonia, si attribuisce pochis- 
sima importanza a tali notizie; generalmente; 
si crede che, in caso di guerra, nessuna con- 
sidorazione politica impedirà al re di pren- 
i pormi porn ,. n 


15 gg di ia) ica'una»le 
'di'‘Pirenzé, nella quale! sîdive'che il'‘signir è “Citti di Milaod' 1860 
| Nigra! fece ‘viltimamente al nostro gabini 


Giovanni RomBaLpo gerente. 
Borse di Commersio, 


dosso, »I sare i fatti ai quali quel membro della Ca- i Fi 
regni Lore greggi culti di passa] mera dei Comuni Par fatto allusione. Noi i psi peg vs Do n 9: 
sulle loro porte, ci guardavano e i È ‘ » Mag i li Sed. ì 
Sambiavano i mostri” saluti. distrattazionte: La AROPORPA de, qui Rope dl ia dele LE fra BIO Nei 
chiesa era uno! stretto edifizio col'tetto di mat- pa ang di A g Imp. naz. pag. 8° FO. IL (7880... 78 
tonî rossi. Da ogni parte del portico in guisa di | APPreso con vera soddisfazione che il nostro | 90, .... 5. NL ——d 397 
gusrdiano s'innalzava'ùn antico idolo, con gil'oc- |-governo-prese quell'affare sa cuore, e che dalle;| Ohbi. beni ecolesias. »C.1. “3Î ko di 8110 
chi e la'boced' aperta, terribile a guardarsi, ed)| Sue informazioni risulta che il suddito italiano | Az. Banca naz. tosc.. 
al quals altre volte erano stati offerti. sagrifizi* esp di «per pedo Ka scaposa ne ia È Nil —— & 1450 — 
umani. : : L suddito greco, ed® arres per ordine de |. Banca naz. Regno 
Dopo aver contemplato questo monumento per | console inglese , nel 1866 fu condannato a.| d’It.1°genn. 1868. N.].  — — d. 1595 — 
qualche minuto, il mio compagno mi condusse | venti anni di lavori-forzati: dalla Corte delle. |A. Str. ferr. Livoro. FC.1. — — d. — — 
per ino stretto sentiero, circondato da una parte | Assisie: di Genova. Id: dedotto il suppl. N}. 48 —d., 68 — 
dalla foresta e dall’altra da una linea di potenti Il si Labonchè è'padi di lan-'|/ODbL3° delle sudd. N..l 164 — d., — — 
lonne, veri tubi di'cactus-organo. Molti di gnor.‘aboucheres è padrone di lan- | 14. Str..ferr. Merid. FC. 1. 240-— d.: 297 — 
i pio veri avevano quindici pollici di dis- | ciare in mezzo alle discussioni del Parlamento :ObbI.3 , delle dette: N; 1 153:—vd. ta 
iso e si. elevatio sino a diciotto piedi di al- | inglese delle celunniose insinuazioni contro») Opp). deman. 5°; in ly 
tezza. gli agenti di uno Stato amico dell’Inghilterra, | ‘serie complete . FC. 1. ‘88712/di' 496112 
A due métri dal suolo, essi hanno grandi | tha dal canto nostro, noi pure ci riserbiamo | Obbl.ins.,non comp. C.1, ——d, — — 
braccia, che dopo qualche pollice di crestimento la piena ed intera libertà di apprezzare, come | 5°, it.in pice. pezzi N.l 58 —d. — — 
rettangolare, cambiano bruscamente di, direzione. | meritano. di. essere apprezzati, i motivi che | 8 %-id. . . . . NI 37IL 
e sì mantengono in una linea parallela al tronco}: possono ‘avere suggarito è qual deputato «in-| Impr.naz. picc. pari N). 79 
principale. Dopo aver qu Capena glesa di difendere la causa delle riforma egi-(| Enpr._ pd dh Li Ndao Ì —. 
ì vi in}°. piog eni a° fg stated E, S £ : 
Luperi elogi lag 1a: Ca 3% i sludino: zine mercé tali argomenti. Noi spefiamo che Firenze, oro, sot. N.l. 176 —d —— 


Prezzi fatti del 5 °.57.85 0 - 10 fe. 
Napoleone d'oro 23 75 — 21 74. 


‘Borsa di Milano: del 


Rendita italiafia Bo/: 0 
10 no io Bob Bello fi 


È. = 


dra; 
Nom: 


ih è 


145 24; (pr. da P. Lo V.1850,, 108877 
‘Az Banca Nazionalò ;; 11600 
Id. Strade ferr. Meridionati » — — 
ObblStrif:L.V:Italiacentr. + — 
Us o ridionili soa 

3 * Betiî ‘demaniali. = - 


8.°p-Rendita italiana cont. 
» di 40£,. 


igosta co 


le-osma- 
152.50/>— 
-da 


Borsa di, Genova del 24 agosto pare 


Ra pl 0.1 


: fon 7.40 560 
iù adi, 111618 — 1161006 

| Créd. thob. ill vi 400 cont | 319 "vii di 
Az. Fer. Meridionali f. nm. + Lei —'L 

te ! ObbI. Benì Demaniali cont. 486 —, 48,4 


Borsa di Torino del 24 agosto 


1610, 1615 
Î Pezza da L.20 d’oro dé L: 21 8244 E. 2178 


LGorso legale: 37-17 1,2 
Banca Nazionale. G. d. m. in e. 


une I UA 


+ Bisogna proprio eredere che noi si viva ; 
in un’atmosfera ben diversa da quella del 
corrispondente fiorentino del giornale tedesco | 


| 


cura che ei diamo per. essere bene informati, | 
nessuna di tutte. le voci ch'egli riferisce giunse | 
fino a. noi. Infatti sappiamo da .buona fonte ‘ 
loro ere- | che le comunicazioni. dei. ministri. italiani a | 
arigi ed a.Vienna di. cui parla Ja Gazzetta | 
i Colonia:sono inventate, com'è inventato il } 
resto del racconto, le cui evidenti contraddi» | 
quindi sparso di Vasi dipinti, di tazze e di me- | zioni provano abbastanza come sia del’ tuti 
tlatès (specie di' pietra per macinare il mais), 
tutto ciò realmente bello ed attistico. Ci 


Tariffa della inserzioni 


Per la quarta paginà . . . 
per ogni linea NO pets 


Por la terza » 


LA NUOVA 
IMPRRIALB B RBALB INTRAPRESA LOTTERIA AUSTRIAGA 


offre ‘come primi guadagni 
per 20 volte 250,000 fiorini ;10 volte 220,000; 60 volte 200,000; 
'8-4\volte 150,000; ecc.) valuta austriaca; 
il minimo guadagno è fiorini 155. 
n Un'' lotto’ originale costa. Libre |? in banconote. 
Cinque id. costano » 80 id. 
Estrazione al 
A° SETTEMBRE, VENTURO 
della corrispondenza italiana manderà dappertutto il 
ro e tr a rimettere gratis la lista dell'estrazione. 
Ty CARL :HEINR. THIEL 
LÎ Banchiere in Francoforte s{M. 
Dirigersi al-più presto possibile con lettere assicurate. 


‘PIROGONOFOBI:PERFEZIONATI 
|" INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 
* PREPARATI DAL FARMACISTA 
nov: | LUIGI. MILLIONI. IN..TREVISO è 
Vengono. adoperati ‘accendendoli. nelle stanze, onde im- 
pedire la veglia ‘notturna: Prezzo ‘alla: dozzina cent. 60. 
In'Firenze presso la Ditta A. Danre Fennow, via, Cavour, n°. 21. 


E) 


VERA POMATA CONTRO LE PELLICOLE. 


AL CATRAME PURIFICATO ED ‘(ALLA CHININA 
preparata secondo la ricella di PH. Nysten 
dottore-medico della facoltà di medicina di Parigi. 

A ta e riconosciuta infallibile per guarire le Pellicole della! 
i riatnri il, prurito della pelle ed arrestare istani 
neamente, e per sempre, la caduta' dei capelli e farli rinascere. 

a Prezzo d'ogni vaso L. 3. 
(Filliol'et Andoque, parfumeurs-Chimistes,: brevetés S. G.D. G. 
Rue Vivienne, n° 49,.au premier, Paris): 
4 In Firenze presso A. Dante FeRRONI, via Cavour, 27. 


PILLOLE xo UNGUENTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


rimedio è riconoscîato universalmente come il più efficace del mondo. Le 
militi per l’ordinario, nn hanno che una sola causa generale, cioè l’impurezza 


altro medicinale per lare la digestione. Operando sul fegato e 5 
ciale sommamente aversi efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il 
ssitemià' nervoso è rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della 
più gracile complessione ono far prova, senza timore, degli effetti impareg- 

di queste ottime Pillole, done le:dosi , a seconda delle istruzioni 
contenute nogli stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finòra la sciénza medica nor ha mai presentato rimedis alcuno che possa pa- 
ragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, circola 
cen esso fluido vitale, ne scaccia lo impurezze, spurga e risana le parti travagliata 
e cura ogai genere di piaghe ed, ulceri. Esso conosciutissimo Unguento è un infal- 
Ibile enrative verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di gamba,» Giunturs 

Reumatismo, Gotta, Nostalgia Ticchio ‘doloroso e Paralisi. 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati: da rag- 
giiagliate istruzioni in lingua Ilaliana, da tutti Veri farmacisti 
del mondo , 0 A lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra, 
Strand, N. $k4. 

iti.iù ia: Firenze, L' F- Pieri; Bol C. ‘Bonavie; ©. Bruzza; 
POTETE Dental: Nepali A Pivattà 6! Co diano, 16° Bergosii dl” Tommaso; 
Alessandria,» Tommaso: Basilio; Sovona; L. Albenga ;-Triests, I. Serravallo. 


PASUTALE MONTINI 


IDE E AIEESESRATST» 


Cpn fabbrica dl Dirra, Acqua Gazusa e di cFni quilià al Ligiori confezionii 
con apparecchio a vapoti, sita in via Balbo, N, 584-582 — Fu premiato all’ 
sposizione, internazionale di Londra SI le buone: qualità: dell'Amisetta 21 
uso “di quella di ‘Bordeatix, ed alti liquori, all'Esposizione di Firenze 1864 per l’ec» 
collento qualità delle acque Gazoso, èà all'E ione Universale di Parigi 41867 
th superiorità del sto rigomato wmmmer e Creme par dame, di Cioccolate, 

e Cioccolata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico P. M. ecc. Fu decorato 
della medaglia d'oro dall Istituto Filotecnico nazionale italiano, per. l’incremenio 
® miglioramento ‘apportati alla sua produzione ed industria. 


È MELANGE 


DELLA DETTA FABBRICA 


i ed elogiati con nutero #9 Certifeati, come eccellenti 0 di 
grandò vantaggio per una. buona digestione, stomatici, tonici carminativi ed 
Utilissimi nelle,affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e di 
Francia e di molti signori di Roma che ne provarono i benefici e salutari effetti 
nell'ultima epoca che il Morbo Asiatico infestava quella capitale. 
‘‘Sî prendono in ogni ora nella dose di un ‘eucchiaio da tavola in due cucchiai 


simili nell’ \’$emj © acqua di Seltz, nel Vermouth, nel caffè 0 vino buono. 
iii Me ’irri i N 
Fappetio in modo meravizlicop ipedisce l’irritazione dei nervi ed eccita 
Sono efficacissimi nel guarire in' poche-ore il male di È 
sato! da'cattiva digestione, di debbri Internet edi vermi. Sono pote 
certi che precedono lo svil 3 ® nel rimediare ‘agli ‘aeciace) 3 dopo 


lappo coleri 


5 la ttia che con tanta insistenza si proli i n n 
ADE mala; prolungano, e ritardano. la con: 


reparano e si vendono dal suddetto MONTINI in Fabriani ; 
Lc III nina 
Mi leposit presso i/isignòri é : 
Birrà' ed Aequa Gazoso; in Roma all Agenzia Generalo di PunparDcatoti di 
Monta) Citorio:N.i 116; e presso Francesco Cristofanetti, via del Gallinarcio N. 19% 
in Bologna presso ignori Bernaroli e_ Gandini; in, Rieti, presso Filippo Mar. 
eucci; iacanae reo Morena; LiofA0, pipe 6 Frat. Via Paoli 
Geno ionisré Commissionario, Vico i; in Fi 
la Ditta A. DAtts Ferfoni, Vis CAvont dI. (hatte Li sare DEgiso 
Preizo dogni boitiglià in Fabriano ‘L. ® =: Mezza bottiglia 

» » in Firenzt. » 8.80 — a rea 


ie Ogni-bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione: 


NB. Il suddetto Montini è proprietario di un Teatro all'uso anche diurno. | 


Ì 


ne 


Si ricevono eselasivamante zlla Società Generale d'Annunzi sui Giornali 
d'Italia è dell’astera diretta da A. Dante Ferroni, via Caveur, 27, Firenze 


La celebre] Sonnambùla, sig.* Anna, moglie del prof. D'Amico, 


SONNAMBULA ANNA D'AMICO 


“AVVISO INTERESSANTISSIMO 


A CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE: 


tutti i giorni, meno i festivi, dà consulti pamiego dalle 10 ant. fino alle ore 6 pom, 
7 ) i A È 

Le ‘persone: che' consultano» di presenza pagheranno lire 3. Se sarà chiamata, in casa partici ion dell'ammalato © Une vello; pontale ii 

Quei signori che non ‘vogliono consultare di ‘presenza spediranno una lettera franca, 1 sini 

(3 20 cent.; e nel-riscontro riceveranno il consulto coll’ 


Dirigersi ‘al Professore PIETRO D'AMICO; magnetizzatore in Bologna, 


NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della sonnambula Anna d'Amico ed,al numero delle sue consultazioni dirigersi di presenza, 
che ne sarà convinto. — Il prof. D'Amico di sola pubblicità nei giornali spende liro 3000, al moso. 


indicazione della malattia e della loro 1 
via Galliera, palazzo marchese Tanarî, n. 576. 


SPECIALITÀ 


‘chimico, pri 
oro (fuori classe) e Membro della 


privilegiato in’ Italiae + frefiato con grande medaglia 
Tr lt 


NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero rigeneratore 


del sangue, preparato a ‘base di salsapariglia e con i nnovi metodi chimico- | 


farmaceutici: espelle radicalmente tntti 


linfatici, tera erpetici, podagrici; ecc;, 


mente gli sco) 
le pustole, le scrofole, i malà cutangi, 


gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, 
® per conseguenza guarisce prodigiosa. 


recenti. inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide, i tumori,» 
le. piaghe, l’erpete ed i ribelli mali degli. , 


occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ecc. 


Ogni persona che sia stata anche leggermente affotta dalle malattiè suddetie è | 
pradenza che faccia la cura almeno di due bottiglie di detto prezioso farmaco e | 
ne ri: 


isentirà salutari effetti. 


Lire italiano @TTO la bottiglia con istruzione 
Deposito generale a Genova! farmacia Bruzza:-- Firenze, Pieri in via Condotta ; 


farmacia reale al Duomo; farma 


icià Signorini, «Porta Rossa. e Borgo Ognissanti — 


Bologaza (Bonavia, Malaguti e Ferraresi, Zarri;o Tarlazzi — Milano, Riva-Palazzi, 


iraghi,, Ravizza. 6. Marchini — Napoli, 


yorno, Crecchi ed Angelini, —. Bari, 
macie Desiderii — Spezia, Fossati — 


Viappiani e Leonardo fRomano — Li- 


pia =. Roma, Sinimberghi e le due far- — 


iena, Mencarelli. 


DELLE 
BLEZIONI AMMINISTRATIVE 


PEL DOTTORE 


PASQUALE MICCOLI 


Un bel iveluma di pagine 200. Prezzo 
L..3. — Si.spedisce»franco di pusta con- 
tra vaglia. postale. Dirigersi.ali’autore in 
Ravenna e' presso la;Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. Vendesi an- 
chedai principali librai d’Italia. 


+ IL DIAVOLO: 


il: più ‘diffuso dei giornali illustrati 
d'Italia. 


Si pubblica in Torino al mercoledì, 
‘venerdì e domenica, alternando cari- 


degli uomini più illustri. 

Costa. 42 lire all'anne; 7 lire sei 
mesi, e 4 lire tre mesi. 

Chi prende l’abbuonamento per sei 
mesi pagando IL. 7, riceverà in dono 
il gruppo I tt) Umberto e della 
princi fargherita, magnifica li- 

la su cartoncino 


r quadro coi 


ritratti. della. più perfetta’ rassomi- 
glianza. 


Torino — Via Bertola, n. 1. 


ANNO ANNO 
vio Jh BUONUMORE: *%ì 
l’unico Giornale ill'istrato italiano che 
esca due volte la settimana in otto pa- 
gine di disegni originali con coperti a, 
costa L. 5 per tre mesi — L. 10 per 

sei mesi — L. 18 per un anno, 
Chi si associa per sei mesi 0 per 
un anno, riceve in dono ‘ 
IL PANORAMA DI’ ROMA 
praadinsa disegno di P. Perrin, della 
i tel di m. 4 50 — in vendita 
aL. 4. 


| SIROPPO DI 
preparato ‘dal Chimico reali 


cature satiriche di attmalità e ritratti | | 


DEL 


Prof. :SEWARD: di New-York 


Medico intimo del Presidente Lincoln 


Pillele Antiemorreidarie , 
per curare 6 prevenire queste infermità; 
guarisce fnroncoli ; bitorzoli ,prurigine, 
{| indurimenti glsndolari.e scrofole; L. 2. 

NB: Adoogni: Specialità è unita: una 
chiara istruzione firmata E. Seward, 
New-York, 17 ottobre 1830, 

Deposito in. Firenze presso..la, ditta 
A. Dante. Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenzs — In Milano all'Agenzia d'An- 
nunzi o Commissioni della Perseveranza, 
via Pasquirolo, n° 12. 


ESTRATTO | 


Tamarindo 


CONCENTRATO NEL vuote 


preparato Jrapiainsute identico a 
Lello di Brera dal dott. chimico G. 
‘uaineri di Milano. Farm. GuERRI, 

| via Palazzolo, ‘n. 1, Firenze. 

Li 1 10 alla bottiglia 


SAPONE MIRANDA 


RIGAUD 
a base di succo di giglio e di lattuga 


Bi: confrontare questo Sapone 
tutti altri venduti dai profumieri È 
convincersi che deve essere preferito. 
Esso ‘comunica alla’ pelle un vellutato 
tutto particolare, dà una schiuma abbon- 
dante formando un vero b di latte, 
| 'ernon lascia» niente:a desiderare. come 

delicato profumo. L..2.al peso, Depo- 
Sito esclusivo, presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze e È. Com- 
Paire, via Tornabuoni, n° 20, palazzo Corsi. 


TAMARINDO 


DI BRERA 
Carresi,, via S. Gallo, 


posito: presso la Ditta A. DantE,FeRkoNI, via Cavour, 97, Firé Ni°52 e de- 


Prozzò L, 1 


nze. 
la bottiglia, 


Tip. dell’Orinione, diretta da C. Carbone: 


SPECIALITÀ: 


pp MWFATTURA GIVORI 
‘a Doccia 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA. POTABILE 


Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all’acqu: 
it per dissetarsi interessa in sommo grado di procurarsi un’acqua pura 
salubre... iale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre-{lì 
parati con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore di 
farmacologia e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze. Questi 
Filtri, che, per la loro forma comoda ed elegante, sono atti ad essere 
collocati in qualunque stanza:ed in ispecie nelle ‘sale da pranzo, purifi- {ll 
\\\cano perfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche delle \\\\ 
quali, ;disgraziatamente, tanto abbondano le acque dei nostri paesi e la 
riportano allo stato di purezza e salubrità desiderabile. 


n 


\\) Derosxrx: In Firenze, nel magazzino della manifattura camomz, via |) 
(l de’ Rondinelli, 7, e via de' Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- {ill 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 

vorno; presso sig. Ennico BeRtELLI, Scali San Cosimo, num. 1, Ì 


n= a 
gg, o Filtri mezzanì De: È ES > 


Id. grandi 


- NUOVA. PUBBLICAZIONE 


er e Little 
GEOMETRIA TEORICO-PRATICA 


conforme ai programmi governativi per le Scuole Tecniche, Normali e Magistrali, 
corredato di moltissime applicazioni , di 460 problemi e di 260 figura intercalite 
nel testo, compilazione, di CESARE PAGNINI prof, di Mateniftità 
nelle Scuole. Ginnasiali e Tecniche di Pistoia. 
A Prezzo Lire italiane 3. 
Trovasi in Firenze presso Felice Paggi. 


Vero 
BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDIGI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Fela, tovaglioli. e macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomsi 
î fabbrica. di HOVANAI COSTÀ di Chiavari. : 

Macramé da L. 18,19, 20, 21, 22 è 28 la dozzina — Toveglioli da L. 16 #10 
la dozzina. Tela casalinga, pezze di 18:metrì L. di, 25, 26 è 30. 

Per grosse partite si atcorderà uno sconto. — Pràsss A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contre vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 37, Fi 


INIEZIONE BORTON. cente che cronico, ed è infallibile nella © 


fiori bianchi, Boccetta.da, lire £ e lire £ 50, 


Presso A. Dante. Ferroni, agon‘e commissionario, via Cavonr, n. 97, Firenze, ed 
alle farmacio Signerini, via Porta Rossa, Borgognissasti e via de' Neri, Firens: 


Guarisce radicalmente qualunque scolo, sia r4 


